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L'attenzione degli agricoltori, oltre che dal mercato, è attirata anche dall'andamento climatico

Acqua per l'agricoltura
C è acqua in abbondanza. Il

2021 per l'agricoltura inizia
anche così: le riserve idriche

dello Stivale ci sono e sono tante.
Condizione essenziale, quella della di-
sponibilità di acqua, per programmare
correttamente gli interventi in campo.
Condizione, tuttavia, che deve essere
ben gestita per essere efficace e, so-
prattutto, sicura. Vincolo importante,
soprattutto di fronte alle bizze dell'an-
damento climatico che alterna il gran
secco ai nubifragi. Così, accanto al suo
ruolo strategico per il Paese, l'agricol-
tura torna ad essere insieme elemento
di tutela del territorio che, a sua volta,
deve essere tutelato e protetto.
A scattare l'istantanea della situazione
idrica italiana è stata qualche giorno
fa la ANBI (Associazione Nazionale dei Consorzi
per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue), che in una lunga nota ha percorso
tutto il territorio italiano guardandolo con la lente
dei bacini idrici. Ed è, appunto, una fotografia in
positivo (o quasi), quella che l'Associazione pro-
pone. "Se a gennaio 2020 — viene spiegato -, già
si evidenziavano i primi segnali di una stagione
idricamente difficile nel Sud Italia, quest'anno la
situazione è radicalmente diversa con confortanti
disponibilità d'acqua in tutto il Paese, ad eccezione
della Sardegna". La stessa ANBI, tuttavia, indica
subito i rischi che stiamo correndo. "Se questi
dati sono confortanti per l'agricoltura soprattutto
dell'Italia meridionale — ricorda infatti il presiden-
te dell'Associazione, Francesco Vincenzi —, non va
dimenticata l'altra faccia della medaglia: il rischio
idrogeologico, accentuato dalla crisi climatica; il
forte innevamento, che si sta registrando sulle
montagne, obbligherà a grandi attenzioni per la
gestione idraulica nel momento del disgelo".
Grande attenzione, dunque, e grandi investimenti
per fare bene. Che è, invece, quanto l'ANBI teme
che non accada. Il rischio, dicono i tecnici, è che si
privilegi ancora una volta "la logica dell'emergenza
che, dal dopoguerra ad oggi, costa al Paese circa
tre miliardi e mezzo per risparare i danni e risar-
cire in minima parte le vittime, senza considerare
l'incommensurabile valore delle perdite umane".
Molto, adesso, potrebbero fare le risorse finan-
ziarie in arrivo dall'Europa, ma tutto deve ancora
essere definito e sancito.

Settore in allarme, quindi, anche se uno dei fattori
di produzione più importanti — l'acqua, appunto -,
per ora non manca. L'attenzione degli agricoltori,
oltre che dalle questioni legate ai mercati, è atti-
rata anche dall'andamento climatico in generale.
Uno dei problemi con cui i campi devono ormai
sempre fare i conti, infatti, è il rapido cambiamen-
to delle condizioni climatiche. "Italia al gelo dopo
un 2020 che si classifica come il secondo anno più
caldo mai registrato nel Paese dal1800, con una
temperatura di oltre un grado (+1,04 gradi) più
elevata della media storica", ha sintetizzato per
tutti Coldiretti precisando: "L'anno appena inizia-
to conta già 22 eventi estremi tra grandinate, tor-
nado, nevicate anomale, valanghe e bombe d'acqua
che hanno colpito lungo tutta la Penisola provo-
cando danni nelle città e nelle campagne ma anche
vittime". Cosa concludere quindi? Secondo i col-
tivatori che non è cambiato nulla: "Anche il 2021
— dice infatti Coldiretti — inizia con il moltiplicarsi
di eventi estremi con una più elevata frequenza
di manifestazioni violente, sfasamenti stagionali,
precipitazioni brevi e intense ed il rapido passag-
gio dal sole al maltempo". Qualcosa che "ha fatto
perdere oltre 14 miliardi di euro in un decennio,
tra cali della produzione agricola nazionale e danni
alle strutture e alle infrastrutture nelle campagne
con allagamenti, frane e smottamenti".
In altre parole, la disponibilità di acqua consola gli
agricoltori, ma non li esime dal guardare al futuro
con grande attenzione. Così dovrebbero fare anche
le istituzioni. Andrea Zaghi
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Maltempo
i danni

Lu scorso lx dicembre l020'
i tecnici dei Consorzio di Bo-
nifica hanno concluso le ve-
rifiche sulla rete delle opere
pubbliche di bonifica del
comprensorio del Veneto
Orientale, composta da ol-
tre 2000 chilometri di cana-
li, 500 chilometri di a ii
80 stazioni di pompaggio
alcune migliaia di manufat-
ti idraulici minori ed hanno
inoltrato al Dipartimento re-
Xiona|~ della Protezione Ci-
vile una stima di massima
dei danni subiti in seguito
alle eccezionali avversità at-
mosferiche dei giorni dal 4
all'8 dicembre, quantificata
in oltre 1.400.000 euro:
400.000 euro per interventi
eseguiti in somma urgenza
ed un milione di euro per
interventi di tipo strutturale
mirati a mitigare il rischio
residuo, da attuarsi nei pros-
simi mesi.
Brno|tnv/no le cifre ne-
cessarie invece al potenzia-
mento u nte della rete di
difesa idraulica costituita
dalle opere pubbliche di bo-
nifica, in conseguenza delle
mutate condizioni climati-
che e dei uso del suolo, sti-
m^te in oltre 80 milioni di
Euro. (am)

Potuore 

Per li; tIrl/Ithf.„
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LAVORI VAIA
PROGRAMMA

L'importo complessivo da finanziare è di 15milioni e 750 mila euro. Si punta alla
prevenzione, mitigazione, resilienza, resistenza oltre che riparazione e manutenzione

Per quest'anno il Consorzio di Bonifica
ha presentato in Regione Veneto 8 progetti

Con la denomi-
nazione di
tempesta

"Vaia" vengono indi-
cati gli eventi meteo-
rologici eccezional-
mente negativi che
hanno interessato il
territorio italiano dal
27 ottobre al 5 no-
vembre 2018. Nel
suo nome è interve-
nuta anche la Regio-
ne Veneto, avviando
un piano pluriennale
di interventi di difesa
del suolo (2019/21),

che nel Veneto orien-
tale (Portogruarese e
Sandonatese) vede
in prima linea il
Consorzio di Bonifi-
ca. Le parole d'ordi-
ne sono prevenzio-
ne, mitigazione, resi-
lienza, resistenza ol-
tre che riparazione e
manutenzione. I
progetti mirano a ridurre i
danni provocati dai muta-
menti climatici in corso.
L'ITER Il programma di lavo-
ri Vaia 2019 (prima annua-
lità), finanziato dalla Regione

I lavori del Consorzio di Bonifica a Gniaro, sul canale scolmatore

Veneto, è stato pressoché
completato nel 2020. Nel
2021 sarà realizzato il piano
approvato per la seconda an-
nualità, Gli interventi per la
terza annualità sono stati in-
seriti nel programma trien-
nale dei lavori 2021-22-23,
elaborato dal CdA ed appro-
vato di recente dall'Assem-
blea del Consorzio di Bonifi-
ca. Per quest'anno il Consor-
zio ha presentato in Regione
Veneto 8 progetti per un im-
porto complessivo da finan-
ziare di 15milioni e 750 mila
euro. Il programma triennale

dei lavori, invece, prevede la-
vori per un totale complessi-
vo di oltre 138 milioni di cu-
ra, così suddivisi: 19 progetti
nel 2021 per un importo di
oltre 24 milioni; 13 progetti
nel 2022 per oltre 53 milioni;
21 progetti nel 2023 per oltre
60 milioni. Sono stati inseriti
anche numerosi lavori che
dovrebbero essere finanziati
con il Recovery EuntI dell'U-
nione Europea, soprattutto
per la protezione dell'am-
biente e la condivisione delle
risorse irrigue in vista di
un'agricoltura sostenibile.

Antonio Martin
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LE VERIFICHE Parla Gasparotto (Gruaro)

Sicurezza, le opere
in Comune funzionano

"La piazza del Municipio con le intense
piogge di solito veniva allagata

invece è rimasta sempre all'asciutto,
mentre risultava colmo d'acqua piovana

il nuovo canale scolmatore di piena"

n occasione delle ripe-
tute ondate di mal-
tempo di questi ultimi

mesi abbiamo verificato che
gli interventi per la sicurezza
idraulica effettuati in comune
di Gruaro funzionano». Lo af-
ferma il sindaco, Giacomo Ga-
sparotto. «La piazza del Mu-
nicipio - prosegue - con le in-
tense piogge di solito veniva
allagata. In queste occasioni è
rimasta sempre all'asciutto,
mentre risultava colmo d'ac-
qua piovana il nuovo canale
scolmatore di piena, appena
realizzato a protezione del
centro abitato». L'opera ha de-
viato parte del bacino della
Versiola verso il Lemene; è sta-
ta realizzata dal Consorzio di
Bonifica del Veneto Orientale
con la prima tranche (annua-
lità 2019) degli interventi col-
legati alla tempesta Vaia. I la-
vori si svolti a spron battuto
nel 2020, nonostante le inter-
ruzioni per il Covid 19.
Altra verifica positiva c'è stata
in comune di San Michele al
Tagliamento, frazione Villa-
nova della Cartera: ha riguar-
dato il potenziamento del-
l'impianto di sollevamento e
l'innalzamento dell'arginatu-
ra della Roggia del Mulino,
realizzati con lo stesso finan-
ziamento Vaia. Tali opere sono
inserite in un disegno com-
plessivo sul sistema Taglia-
mento/Cavrato, che affronta
le criticità determinate dal
grande fiume, che a dicembre
2020 è andato in piena a cau-
sa delle precipitazioni ecce-
zionali in Carnia: le sue acque

particolarmente alte sono ri-
salite lungo le rogge a scolo
naturale, minacciando i cen-
tri abitati.
Un terzo intervento Vaia
2019, completato ancora in
primavera 2020, è quello di
Sindacale, in comune di Con-
cordia, sul canale nei pressi
della grande idrovora, a nord.
del canale Nicesolo (Cana-
lon): è stato rialzato, rafforza-
to e rin.grossato l'argine sini-
stro, protetto anche con pa-
lancole e palificate. I lavori
hanno riguardato un tratto di
650 metri, rialzato e ringros-
sato, a protezione del centro
abitato della frazione, dove i
più anziani ricordano ancora
la disastrosa alluvione del
1966.
A Sindacale, come in tutta la
laguna di Caorle, il pericolo
proviene dalle eccezionali al-
te maree del mare Adriatico,
che bloccano il deflusso dei
fiumi Lemene e Loncon: sono
le stesse che provocano sem-
pre più spesso l'acqua alta
nella laguna di Venezia, alla-
gando il centro storico del ca-
poluogo lagunare. Gli argini.
di difesa delle lagune dì Caor-
le e di Bihion.e soffrono la
pressione dell'Adriatico an-
che a causa del progressivo
innalzamento del livello del
mare registrato negli ultimi
anni, con preoccupanti previ-
sioni per il futuro. Anche in
questa situazione ecceziona-
le, i lavori si sono rivelati par-
ticolarmente indicati a miti-
gare gli effetti delle avversità
meteorologiche. (a.m.)
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UN INTERVENTO URGENTE PER
SALVARE IL NUOVO ANFITEATRO

necessità di un cospicuo(-7è 
finanziamento per salvare

l'anfiteatro dalla sua minaccia
originale, il botro di Pinzano.
Nonostante uno sforzo
importante arrivato dal consorzio
di bonifica, il futuro
dell'anfiteatro , come dichiara su
la Inazione Ilenia Pistolesi, resta
appeso alla necessità di deviare il
corso del botro che è situato alle
spalle della struttura. C'è il serio
rischio che l'acqua del canale
possa traboccare e portare via le
strutture appena scoperte. Non
solo, ma la presenza del botro e
di una parte del sistema fognarlo
cittadino può materialmente
compromettere anche le
campagne di scavi prossime
venture se non sarà avviata una
progettazione idraulica per
deviare il corso d'acqua, che
occupa una buona parte della
sede del monumento.

A cura di Paolo Chiodi

Esco: agevolazioni per famiglie,
lavoro, Imprese e innovazione
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l CONSORZIO
Manutenzione ordinariasnl reticolo che
interessa circa 365km.
Solo il maltempo, che ci
ha messo lo zampillo
proprio nell'ultimo
scorcio del 2020, ha
causato il rinvio di alcuni
interventi di
manutenzione ordinaria
programmati nel piano
delle attività, che saranno
comunque portati a
termine, salvo condizioni
meteo avverse, entro la
fine del mese di gennaio.
Di fatto, allo scoccare del
2021, il 97 per cento dei
lavori, pianificati dal
Consorzio di Bonifica 2
Alto Valdarno in
Valdichiana per l'anno
appena concluso, sono
stati ultimati nel rispetto
del cronoprogramma
definito dall'ente con la
Regione Toscana dodici
mesi prima.
In tutto, sono circa
1.450.000 gli euro
investiti sul reticolo di
gestione per il
contenimento della
vegetazione, la vigilanza,
la rimozione dei
sedimenti, il controllo e i
piccoli ripristini di opere
idrauliche.
L'operazione ha
interessato
complessivamente 365 km
di aste fluviali, di cui
meno di 7 km da.
completare nel giro di
qualche settimana.
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ANCONA

Partono i cantieri comunali contro il pericolo allagamenti
Lavori per caditoie e pozzetti
sopralluogo del sindaco
Puliti anche diversi fossi

LE MANIITENZIQNI
OSIMO Da Passatempo a Cam-
pocavallo passando per Osimo
Stazione. Il Comune mette ma-
no alla regimazione idraulica e
ai fossi che in passato, a causa
di manutenzioni discutibili e
piogge straordinarie, avevano
creato allagamenti o peggio an-
cora alluvioni. Ieri mattina il
sindaco Pugnaloni e l'assesso-

re ai lavori pubblici Flavio Car-
dinali hanno svolto un sopral-
luogo in via Chiusa, nel quartie-
re che si snoda lungo la statale
16 all'altezza del Grotte Center,
per i lavori di regimazione
idraulica partiti grazie ad
Astea e Comune che hanno in-
vestito rispettivamente 20mila
e 10mila e uro per nuove cadito-
ie e pozzetti che si collegheran-
no sotto la strada principale.

«Verranno suddivise le ac-
que meteoriche bianche da
quelle nere che, con il nuovo
collettamento fognario, verran-
no portate al depuratore di Vil-
la Poticcio» ha spiegato il sin-

daco. Altro cantiere a Montoro
sempre per realizzare pozzetti
e caditoie mentre a giorni toc-
cherà a in via Montello (rione
Borgo) dove in caso di piogge
abbondanti si registrano spes-
so allagamenti. Doppio inter-
vento a carico del Comune per
circa 30mila euro. «Nel frat-
tempo - aggiunge Pugnaloni -
grazie alla collaborazione di
Osimo Servizi, sono stati puliti
diversi fossi di competenza co-
munale per un investimento di
30mila euro», alcuni dei quali
in zone che negli anni scorsi
avevano registrato esondazio-
ni, come nel centro di Passa-

tempo e a Campocavallo.
Nell'elenco dei fossi sistemati
ci sono quelli di via Fosso La-
ma, quello che da via Pangrazi
va a via del Donatore e via Jesi
a Campocavallo. E poi il fosso
di via Linguetta a Padiglione,
via Turati e via Paradiso a Pas-
satempo, via Cagiata e quello
Vescovara in via dello Sport. A
San Biagio e Osimo Stazione,
per lo Scaricalasino o fosso Of-
fagna, che pure avevano creato
esondazioni in passato, è com-
petente il Consorzio di Bonifi-
ca. Su questi sono in corso de-
gli accordi agroambientali
d'area, con capofila il Comune

di Offagna ed Osimo partner,
con 20mila euro di fondi regio-
nali per lo studio di fattibilità.
Verranno individuate le aree a
maggior rischio idrogeologico
comprese nel bacino del fosso
di Offagnae Scaricalasino met-
tendo in rete soggetti pubblici
e privati per realizzare inter-
venti di corretta manutenzio-
ne di terreni, fossi e strade. Per
quanto riguarda Osimo, ver-
ranno ripristinati anche un at-
traversamento stradale in via
Fosso e un tratto di strada chiu-
sa per le buche.

Giacomo Quattrini
5 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Pizzo, ieri il tavolo tecnico in Prefettura

Frana in località Trentacapilli
Si punta alla messa in sicurezza
I residenti chiedono di arginare il rischio dissesto

Rosaria Marrella

P4zz0

Si lavorerà su più fronti: nell'im-
mediato con la messa in sicurezza
della parte interessata dalla frana.
(per poi estendere a tutto il versan-
te) e con la realizzazione di opere
atte a consentire la regimentazio-
ne delle acque; nel tempo si cer-
cherà di coinvolgere i proprietari
terrieri a creare una canalizzazio-
ne e portare l'acqua a valle, nelle
more di un progetto più struttura-
to e complessivo finalizzato ad ar-
ginare il rischio di ulteriori frane.

Questo il quadro emerso dal ta-
volo tecnico convocato dal prefet-
to Francesco Zito, su iichiesta della
triade commissariale (Reppucci,
Di Martino e Corvo che già 4 mesi
fa avevano puntano altresì a far
riattivare i fossi creando anche ca-
nali di ruscellamento ).

Nessun pericolo, comunque, al-
la circolazione sulla sovrastante
A2: era già emerso nel corso del so-
pralluogo congiunto di Vigili del
fuoco e Anas; è stato infatti accerta-
to che i piloni poggiano su roccia a
una profondità di 25 metri e non
sul terreno. Inoltre, sarà attivato
un piano di Prociv per eseguire
un'attività di sorveglianza, assidua
e costante, specie davanti all'incle-
menza del tempo. «E necessario
puntare alla prevenzione — sostie-
ne Reppucci —. Quando si è manife-
stato il problema frana, si era pen-
sato subito di chiudere l'autostra-
da e. in questa ottica la Polizia stra-

dale era giàpronta apredisporre di-
rottamenti sulla 106, versante ioni-
co; ora è stato scongiurato questo
provvedimento ed attualmente è
in corso d'opera l'intervento di
messa in sicurezza».

Il notevole smottamento sul co-
stone (una colata di detriti che ha
trascinato anche alberi di agrumi) è
l'ennesima ferita inferta dal disse-
sto idrogeologico ma ha anche al tre
colpe, perché è altresì frutto di ne-
gligenza: negli ultimi 40 anni si è re-
gistrata un'edificazione selvaggia
in quella zona; costruzioni sempre
più vicine alla montagna e canali
sempre più ostruiti al fine di conti-
nuare ad edificare. Inoltre parecchi
proprietari di terreni avrebbero
creato terrazzamenti e spianato
perfavorire la coltura di ortaggi e, se
prima il terreno era scosceso e l'ac-

qua scendeva a valle, ora invece si
infiltra, peggiorando la situazione.

Ieri il Prefetto ha fatto il punto
della situazione con i rappresen-
tanti dei Dipartimenti Tutela Am-
biente e Infrastrutture della Regio-
ne, Prociv, Vigili del fuoco, Provin-
cia, Sorical, Snam, Consorzio di bo-
nifica, Ferrovie della Calabria e per
l'ente napitino c'erano Reppucci ed
il comandante della Polizia locale,
Giulio Dastoli. Propedeutiche
all'incontro le diverse ricognizioni
eseguite in diverse fasce del territo-
rio: registrati numerosi smotta-
menti che si sono manifestati su un
fronte di circa 3 km. Attualmente il
costone è m oni torato ma i residenti
non dormono sonni tranquilli e, a
gran voce, chiedono il suo consoli-
damento.
i4 RIPRODUZIONE RISERVATA

La riunione Un momento dei lavori del tavolo tecnico convocato dal prefetto Zito
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Soragna
Pluviometro
sul canale
Cavetto

■ SORAGNA È stato installato
presso il canale Cavetto, alla
periferia di Soragna, uno dei
tre pluviometri di ultimissi-
ma generazione di cui si è re-
centemente dotato il consor-
zio di bonifica parmense, sul
territorio della Bassa.
Il pluviometro, studiato e as-
semblato dagli esperti della
società «Cae innovation for a
safer world» in collaborazio-
ne con alcune università
mondiali, permette di fornire
dati di altissima precisione e
analisi approfondite sull'en-
tità delle precipitazioni che
cadono sul territorio, fornen-
do così allo staff del Consorzio
informazioni utili in tempo
reale, utili in particolare per
programmare interventi
idraulici da compiere per
scongiurare un possibile
evento di piena.
Il tutto grazie ad un sistema 3g
integrato, in grado di misu-
rare, registrare e inviare in au-
tonomia ad un server i dati
relativi non solo alla precipi-
tazione cumulata, ma anche
alla sua intensità al minuto.

m.d.
CJ f2IPRODUZIONE RISERVATA 

Torrile Addio al partigiano Star.
Fu un protagonista della Resistenza
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Viabilità Strade
dissestate, ultimati
i lavori di ripristino
Risanamento
idrogeologico
tra Montauro
e Tabiano Castello

■ Terminati i lavori di risa-
namento idrogeologico e si-
stemazione di tratti della
strada del Montauro, della
Boffalora a Tabiano Castello
(nella foto) e della Petrolifera.
I lavori sono stati eseguiti in
«tandem» fra amministrazio-
ne comunale e Consorzio di
Bonifica Parmense, cofinan-
ziati dai due enti, e sono mol-
teplici gli interventi eseguiti
in questi anni grazie a questa
collaborazione, che prosegui-
rà con nuovi interventi in fase
di programmazione.
Un tratto della strada del
Montauro presentava un no-
tevole abbassamento della
carreggiata, con alcuni cedi-
menti, e per il ripristino sono

stati realizzati alcuni casso-
netti drenanti con materiale
ghiaioso e successivamente il
rifacimento della parte di
asfalto. La strada del Montau-
ro è un'importante arteria di
transito di accesso/uscita per
la città termale, in direzione
Fidenza molto frequentata
nell'arco di tutta la giornata
da un sostenuto passaggio di
automobili.
La strada della Boffalora (due
sono stati gli stralci di inter-
venti eseguiti in questi ultimi
anni) congiunge il borgo di Ta-
biano Castello con la Provin-
ciale 54, verso la frazione di
San Vittore e «serve» un am-
pio bacino di utenza, unendo
due versanti collinari e due
frazioni. Mentre la «Petroli-
fera» collega la zona del Pog-
getto, passando da Costa Zi-
raschi, con strada Ponterosso
e da lì l'abitato di Tabiano.

A.S.
RIPRODU2IONERISERVATA
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Al via l'impianto di irrigazione che non sciupa l'acqua

FONTANAFREDDA
Avviato a nord di Ronche,

lungo via Custoza, il cantiere
per la realizzazione del tratto
sud del nuovo impianto di plu-
virrigazione messo in cantiere
dal Consorzio Cellina Meduna.
Un impianto che consente un
uso più razionale del bene ac-
qua. Nei giorni scorsi è stato
pubblicato anche nell'Albo pre-
torio online del Comune l'avvi-
so dello stesso Consorzio indi-
rizzato a tutti i proprietari dei
terreni interessati ai lavori per
la stima dell'indennità di risto-
ro in merito a espropri o ristoro
danni in caso di occupazione
dei terreni durante i lavori, un
promemoria dopo quello invia-
to ad agosto dell'anno scorso.

L'OPERA PREVISTA
Il progetto in fase di realizza-

zione è il numero 561. ossia il

trentesimo lotto dei lavori di ri-
conversione irrigua attuati dal
Consorzio di Bonifica, presie-
duto da Ezio Cesaratto, per ga-
rantire maggior efficacia nella
distribuzione e utilizzo dell'ac-
qua nell'irrigazione dei campi.
Sono interessati circa 300 etta-
ri di cui 240 nel comune di Fon-
tanafredda e 60 in quello di Ro-
veredo in Piano. Nell'ambito di
tale lavoro vengono parzial-
mente sostituite le vecchie ca-
nalette prefabbricate in cemen-
to e realizzata una condotta
principale e diverse condotte
secondarie per la fornitura
dell'acqua mediante nuove con-
dotte, con nuovi punti di presa.
I lavori prevedono la realizza-
zione di un'opera di presa dal
canale Villa Rinaldi per alimen-
tare la stazione di pompaggio e
la posa di tubazione in Pvc per
un'estensione di circa 13 mila
metri, con diametri compresi
tra i 500 ed i 225 millimetri.

LA CONDOTTA
Da Roveredo la condotta

scende verso sud passando per
Ceolini e interessando poi l'in-
tera area a nord e a sud della
Maestra Vecchia per arrivare
sino a Ronche, al di là di via Per-
coto, per una superficie totale
effettiva di circa 300 ettari sud-
divisa in cinque "comizi" irri-
gui di 50-60 ettari ciascuno con
una dotazione totale di 180 litri
al secondo. Ogni comizio sarà
dotato di una portata d'acqua
pari a 36 litri al secondo duran-
te tutta la stagione irrigua, che
va dal l giugno al 30 settembre
di ogni anno, con una pressio-
ne di esercizio non inferiore a 4
bar. Come aveva spiegato a suo
tempo il presidente del Consor-
zio Cellina Meduna Cesaratto
«il trentesimo lotto prevede la
realizzazione del progetto 561,
opera di presa, adduzione e di-
stribuzione dal canale di Villa
Rinaldi per la conversione de-

gli impianti irrigui da scorri-
mento ad aspersione su una su-
perficie di circa 300 ettari nei
Comuni di Fontanafredda e Ro-
veredo in Piano dell'importo
complessivo di 3 milioni 12 mi-
la 114,97 euro. Somma finanzia-
ta al 100 per cento dal ministe-
ro delle Politiche Agricole, Ali-
mentari e Forestali nel Piano
Sviluppo Rurale nazionale
2014-2020".

GESTIONE DELL'ACQUA
A Fontanafredda il Consor-

zio Cellina Meduna gestisce l'ir-
rigazione a servizio di mille
543 ettari di cui 534 a scorri-
mento e 1.009 a pluvirrigazione
con sistemi di aspersione su re-
te tubata in pressione, un siste-
ma che appunto permette una
maggior efficacia e un minor
dispendio di questo importan-
te bene.

Riccardo Saccon
*RIPRODUZIONE RISERVATA
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Aperto il nuovo ponte in via Boligo
CAMPOLONGO MAGGIORE
Aperto il nuovo ponte di via

Boligo a Bojon. L'amministra-
zione comunica infatti che, do-
po il sopralluogo di fine lavori,
il manufatto da martedì è di
nuovo percorribile dopo l'im-
portante intervento, struttura-
le ed economico, che ha visto
coinvolto con il Comune anche
il consorzio di bonifica Bacchi-
glione. Il costo complessivo per
l'opera di 75 mila euro è stato
cofinanziato, con 48,750 mila a
carico del Comune e il restante
a carico del Consorzio. Nei
prossimi giorni, inoltre, dopo
l'installazione di quella oriz-
zontale l'opera verrà completa-
ta anche con ulteriore segnale-
tica verticale. Il ponte sullo sco-
lo consorziale Brentella vec-

chia nella frazione di Campo-
longo era stato chiuso a marzo
2020 dopo che nella struttura
erano state evidenziate condi-
zioni precarie e cedimenti di
parte del manufatto. Un inter-
vento importante che con l'am-
pliamento della struttura co-
struita a nuovo ha risolto due
criticità, ovvero quella di natu-
ra idraulica sullo scolo e quella
legata alla viabilità, con mag-
giore sicurezza. La struttura
preesistente è stata dunque de-
molita e le tubazioni dei sotto
servizi sono state spostate, è
stata ricostruita la platea di
fondazione in calcestruzzo ar-
mato, dello spessore di 30 cm,
su cui sono stato posati 4 scato-
lari in calcestruzzo e i muri
d'ala per il contenimento delle
sponde. g.bort

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Martedì addio a Giamù e Gasa
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Sarno, sindaci, Consorzio e Parco: patto per la biodiversità
L'A MQlENTE

Francesco Gravettl

Un patto tra istituzioni (sindaci,
presidente del Parco del Sarno e
commissario del Consorzio di
bonifica del Sarno) per ripristi-
nare biodiversità e la sostenibi-
lità ambientale in un territorio
che da decenni è oggetto di
scempi e attacchi, ma che con-
serva grandi potenzialità e at-
tende di essere valorizzato in
maniera adeguata. É stato fir-
mato ieri l'accordo per la parte-
cipazione al programma euro-
peo «Horizon 2020 Framework
Programme», creato per soste-
nere e promuovere la ricerca e
l'innovazione anche in campo
ambientale. Otto i rappresen-
tanti degli enti pubblici che nel-

la sala consiliare del comune di
Striano (che fa da capofila) han-

Il tavolo a cui
hanno partecipato
otto sindaci
I rappresentanti
del consorzio
di Bonifica
e del Parco
Flume Sarno: così
tuteleremo
la blodiversltà
del corso d'acqua

no sottoscritto il patto con la
partecipazione al bando, che
consentirà un energico inter-
vento di ripristino delle biodi-
versità e dei servizi eco sistemi-
ci nei territori del Fiume Sarno.

LE FIRME
Sei i Comuni presenti, oltre
Striano e Poggiomarino, anche
Nocera Inferiore, Sarno, San
Marzano sul Sarno, San Valenti-
no Torio e poi il Parco Regiona-
le del Bacino Idrografico del
Fiume Sarno ed il Consorzio di
Bonifica Integrale del Compren-
sorio del Sarno che presente-
ranno il progetto per la parteci-
pazione al bando europeo.
Il progeramma, come ribadito
dal sindaco di Striano Antonio
Del Giudice nel suo intervento
di apertura, è frutto di una col-
laborazione tra gli enti con l'UC-
SA, l'Ufficio Comune per la So-
stenibilità Ambientale, che è
l'Ufficio che coordina e pianifi-

«IL FIUME È ANCORA
RICCO DI RISORSE»
OTTO AMMINISTRAZIONI
UNITE PER PARTECIPARE
AL BANDO EUROPEO
HORIZON FRAMEWORK

ca molteplici attività negli am-
biti energia, cambiamenti cli-
matici e sostenibilità ambienta-
le, a supporto dei Comuni ade-
renti. «Striano è il Comune ca-
pofila, ma siamo in otto a essere
protagonisti. Noi ci candidiamo
al Programma Europeo Hori-
zon 2020 per finanziare questo
progetto al fine di valorizzare
questa grande opportunità per
il Fiume Sarno per un ripristino
dellebiodiversità».

LITER
«Seguiremo con attenzione
l'iter del progetto - dice ancora
Del Giudice - e siamo in contat-
to con altre amministrazioni
che si affacciano sul fiume Sar-
no per rappresentare questo
progetto pilota come un tram-
polino di lancio per contribuire
alla bonifica del nostro fiume».
Anche il primo cittadino di Pog-
giomarino, Maurizio Falanga,

ha detto di aderire con convin-
zione all'accordo che tutela il
territorio intorno al Sarno: «Il

dialogo e la sinergia tra le istitu-
zioni sono fondamentali per la
valorizzazione di tutta l'area, è
la strada giusta». L'obiettivo
dell'UCSA, nato del 2016, è di fa-
cilitare e potenziare la gestione
di ambiente, energia e adatta-
mento ai cambiamenti climati-
ci dei Comuni: in passato ha già
avviato diversi progetti e inizia-
tive, dalla valorizzazione delle
auto elettriche e della mobilità
sostenibile attraverso il car sha-
ring, all'efficientamento energe-
tico, passando per la riduzione
dell'inquinamento e la gestione
più attenta della raccolta diffe-
renziata. L'intesa di ieri invece,
punta i riflettori sul Sarno e re-
sponsabilizza i sindaci dopo le
recenti indagini delle procure
che hanno evidenziato sverna-
menti abusivi ed altri illeciti.

Cc) RIPRODUZIONE RISERVATA
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Biodiversità
e fiume Samo
Siglata intesa

Ieri il sindaco Manlio
Torquato ha firmato
un accordo per sotto-
scrivere il patto per la
partecipazione al ban-
do UE (LC-GD-7-1-
2020) che consentirà
un energico intervento
di "Ripristino delle bio-
diversità e dei servizi
eco sistemici" nei terri-
tori del Fiume Sarno
che hanno aderito. La
partecipazione a que-
sto accordo è stata se-
guita attivamente dal-
l'assessore Fasanino.
Gli enti firmatari, tra
questi il Comune di
Striano (soggetto ca-
pofila), il Comune di
Nocera Inferiore, il Co-
mune di San Marzano,
il Comune di Sarno, il
Comune di San Valen-
tino Tordo, il Comune
di Poggiomarino, Il
Parco Regionale del
bacino del fiume Sarno
e il Consorzio di Bonifi-
ca, si sono impegnati
quali soggetti promo-
tori di una cooperazio-
ne efficiente ed efficace
dei principi dello svi-
luppo sostenibile e del-
la tutela ambientale,
per la partecipazione
al programma euro-
peo "Horizon 2020
Framework Program-
me".

(giu.co.)

1/11 Sequestro per frode fiscale
Un milione nel materasso

ABBONARSI
CONVIENE
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Presidente Gargano: ̀Bacini al colmo costretti a rilasciare risorse idriche verso il mare"

Acqua, fiumi e laghi sopra medie del periodo
Anbi: "Necessarie nuove opere idrauliche"
ROMA - Le riserve idriche ita-

liane sono in progressivo calo, ma
permangono superiori alle medie del
periodo: è questo il trend emergente
dal report settimanale dell'Osserva-
torio Anbi sulle Risorse Idriche. In
questo quadro, rileva l'Anbi, "cresce
in maniera rilevante, dopo mesi di
siccità, la quantità d'acqua trattenuta
nei bacini di Basilicata e Puglia:
nella prima regione, in una setti-
mana, si registrano 28 milioni di
metri cubi in più; nella seconda, 16
milioni,raggiungendo complessiva-
mente quota 177, vale a dire oltre 36
milionii in più rispetto all'anno
scorso (anche se ben 67 milioni in
meno rispetto al 2019). In crescita
sono anche le disponibilità idriche
neibacini delle dighe calabresi di
Sant'Anna sul fiume Tacina e Monte
Marello sul fiume Angitola".

"Difficile invece resta la situa-
zione in Sicilia, i cui invasi tratten-
gono circa 200 milioni di metri cubi
in meno rispetto ad un anno fa, men-
tre il riempimento dei bacini sardi,
pur in crescita, segna quasi -7% ri-
spetto all'anno scorso, quando erano
disponibili circa 120 milioni di metri
cubi d'acqua in più. In Campania, le
portate dei fiumi Garigliano, Vol-
turno e Sele sono in netto calo, ma
idati idrometrici restano largamente
superiori alla media del quadriennio
2017-2020; in calo anche il lago di
Conza della Campania, mentre con-
tinuano a crescere gli invasi del Ci-
lento", spiega Anbi.

In Abruzzo "il serbatoio della
diga di Penne trattiene 4,27 milioni
di metri cubi, cioè quasi il 50% della
capacità mentre, nel Lazio, i laghi di
Nemi e Bracciano sono costanti ed i
principali fiumi (Tevere, Liri-Gari-
gliano, Sacco) segnano le migliori
performanceidriche in anni recenti.
Analogo è l'andamento nei fiumi
delle Marche (Potenza, Esino,
Tronto, Sentino) ed in Toscana, i cui
corsi d'acqua (ad eccezione del-
l'Arno), restano, però, sotto la media

del periodo. Sotto media sono anche
i fiumi dell'Emilia Romagna, dove
l'Enza ha toccato il minimo storico
di gennaio; ad eccezione del Piave,
rimangono, invece, confortanti le al-
tezze idrometriche dei corsi d'acqua
veneti, le cui portate erano addirit-
tura raddoppiate rispetto al dicembre
di un anno fa (Brenta: +135%)".

In Lombardia "cresce il fiume
Adda, mentre i fiumi piemontesi
hanno condizioni idriche in linea o
migliori di un anno fa. In calo rispet-
toal 2019, ma superiori alla media,
sono le portate del fiume Po, che
siarricchisce man mano che fluisce
verso il mare: a Pontelagoscuro,
l'Autorità di Bacino Distrettuale se-
gnala +50% rispetto alla portata mi-
nima e +10% sulla media di periodo,
portando il bilancio idrico netta-
mente in positivo colmando, grazie a
piogge diffuse, il gap autunnale, che
aveva visto il Grande Fiume in parti-
colare sofferenza". I grandi laghi del
Nord Italia (Maggiore, Iseo, Garda,
Como) risultano"complessivamente
stabili rispetto alle medie. Il totale
della riservaidrica invasata in tali ba-
cini, negli invasi artificiali e sotto-
forma di Swe (Snow Water
Equivalent) è aumentato rispetto alla
settimana scorsa (+5.6%); su tutto
l'arco alpino e sugli Appennini è pre-
sente unabbondante manto nevoso".

"È di questi giorni la notizia che
alcuni bacini, giunti al colmo, sono
costretti a rilasciare parte della ri-

sorsa idrica verso il mare — sottolinea
Francesco Vincenzi, Presidente del-

l'Associazione nazionale dei con-
sorzi per la gestione e la tutela del
territorio e delle acque irrigue - É
purtroppo un inevitabile spreco, che
va ridotto con la programmata rea-
lizzazione di nuovi invasi; oggi, in-
fatti, siamo in grado di trattenere solo
1'11% delle acque meteoriche. Que-
sta è un'infrastrutturazione strategica
per il futuro del Paese"

"Ci appelliamo - conclude Mas-
simo Gargano, direttore generale di
Anbi - alla sensibilità di chi ha le re-
sponsabilità di scegliere sulla qualità
della vita dei cittadini, dell'occupa-
zione, dell'economia dei territori, dei
futuri investimenti resi possibili dal
Recovery, perché si possa guardare
alla ricchezza idrica con giusta ap-
prensione per l'inadeguatezza della
rete idraulica, accentuata dalla crisi
climatica: non solo il prossimo scio-
glimento delle nevi aumenterà il pe-
ricolo idrogeologico, ma vedrà fluire
inutilizzata una risorsa, che potrebbe
essere fondamentale riserva per i
mesi più caldi. Noi non possiamo
che ribadire di essere pronti con arti-
colati piani di progetti definitivi ed
esecutivi a dotare il Paese delle ne-
cessarie opere verso un nuovo mo-
dello di sviluppo sostenibile a

servizio del territorio e della sua eco-
nomia."
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ii Resto del Carlino

Ferrara

Cantieri della Bonifica in via di conclusione
Interventi in corso in via Boccati e in via Faccini
pronti per essere consegnati al committente

COPPARO

In dirittura d'arrivo diverse ope-
re funzionali alla tenuta e all'effi-
cienza idraulica del territorio
copparese eseguite a cura del
Consorzio di Bonifica di Pianura
di Ferrara. La ditta Diego Berti
ha sostanzialmente ultimato la
ripresa delle frane del canale Na-
viglio lungo via Boccati (foto),
con interventi di infissione di pa-
li di legno ai piedi della sponda,
poi sistemata e rivestita con pie-
trame. Nel giro di pochi giorni
potrà essere rimosso il cantiere
e dichiarata ufficialmente la fi-
ne dei lavori. Anche l'intervento
di ripresa frane lungo via Facci-
ni a lato del canale Collettore
Acque Alte, per una lunghezza
complessiva di circa 226 metri,
ha raggiunto un buono stato di
avanzamento e a breve sarà con-
cluso. L'impresa Fratelli Sambi
ha ultimato la posa del pietra-
me: al completamento del lavo-
ro resta solo la ricostruzione del-
la banchina stradale. La costru-
zione della nuova chiavica Coc-
canile sta pure procedendo mol-
to velocemente, fanno sapere
dal Comune, oltre alla fondazio-
ne del manufatto, sono già state
completate quasi tutte le strut-

ture in elevazione. La passerella
superiore è l'ultima parte
dell'opera in cemento armato
da terminare e richiederà solo
pochi giorni ancora, dopodiché
l'impresa passerà al rivestimen-
to del canale. Sta avanzando an-
che l'opera necessaria a far fron-
te alle frane sul Canale Naviglio
in fregio a via Ariosto. Si proce-
de con nuovi tratti secondo le
modalità del cantiere - conclu-
de una nota del Comune - rive-
stimento del fondo in cemento
armato e delle sponde, dopo la
ricostruzione in sasso e ghiaio-
ne. Infine, non manca che il tem-
po di eseguire le procedure bu-
rocratiche e amministrative per-
ché l'impresa Canetti parta con
le opere sulle frane lungo via
Ariosto asfaltata.

Resta ancora irrisolto t'incendio della pineta

•  
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Consorzio di Bonifica

Ottocentomila euro di lavori
contro il rischio idraulico
Maxi operazione di prevenzione

Ottocentomila euro di lavori contro il rischio
idraulico. Maxi operazione di prevenzione del Con-
sorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno. I cantieri sono
partiti a luglio, appena cessato lo stop ai tagli in
difesa della fauna nidificante. Dal centro del capo-
luogo. Operai e macchine si sono messi in azione
sui torrenti che attraversano le aree più densa-
mente popolate: Castro, Bicchieraia, Vingone e re-
lativi affluenti. In contemporanea la strategia per
la mitigazione del rischio idraulico si è estesa ai
punti critici del reticolo. Tra i primi a passare sotto
i «ferri»: il Fossatone, il Fosso Sellina con i suoi af-
fluenti ed i corsi d'acqua che attraversano le locali-
tà Olmo, Madonna di Mezzastrada, Policiano e
che si snodano in prossimità di Rigutino, Frassine-
to e Vitiano: il Rio Grosso, Rio di Rigutino, Rio di
Vitiano. Infine l'operazione si è estesa al Torrente
Gavardello di San Polo, alla zona di Ceciliano.

Tutto Areno
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LA NAZIONE

Empoli

Casse della Pesa
Consegnato
il cantiere
MONTELUPO FIORENTINO

Costruzione delle grandi casse
di laminazione sulla bassa Pesa
tra Bramasole e l' area 'Snam' vi-
cino Sant'Ippolito: ieri c'è stata
la firma di presa in carico dei la-
vori da parte del rappresentan-
te dell'impresa dopo che nei
giorni scorsi - come si è visto -
era stato ufficializzato l'esito del-
la gara in favore della 'Italscavi'
di Scandicci. E il presidente del
Consorzio di Bonifica 3 Medio
Valdarno, Marco Bottino annun-
cia a breve un nuovo incontro
sul posto, a Bramasole. Si proce-
derà poi con l'allestimento del
cantiere e con tutte le operazio-
ni preliminari, come ad esem-
pio la bonifica bellica. «Si tratta
di un grande intervento strategi-
co che insieme all'Autorità di Ba-
cino Distrettuale dell'Appenni-
no Centrale abbiamo reso con-
creto: sono lavori che per que-
sto primo lotto valgono poco
meno di 1,5 milioni di euro per
una durata complessiva di 1 an-
no» ha detto Marco Bottino.

I ° l' .,a. . .q .

Fis*oanehroannro
17./. 
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LA NAZIONE

Grosseto

Capalbio

Avaria nella pompa dell'idrovora
Ore di lavoro per ripararla
Per il Consorzio di Bonifica 6
Toscana Sud la piana capalbie-
se ha da sempre una notevole
importanza e le manutenzioni in
questa parte cruciale per l'equi-
librio idraulico della Maremma
sono costanti. Soprattutto du-
rante la stagione invernale quan-
do le piogge sono più consisten-
ti e in quella zona spesso diven-
tano un problema.
Le due idrovore di Burano Po-
nente e le due di Burano Levan-
te sono state costantemente in
funzione nelle ultime intense on-
date di maltempo e nel successi-
vo monitoraggio da parte del
Consorzio di Bonifica è emerso
un problema su una pompa
nell'impianto di Levante. In ap-
pena 48 ore la pompa è stata re-
visionata e rimessa perfettamen-
te in funzione dagli operai, con

la sostituzione di alcuni cusci-
netti. Una vera e propria corsa
contro il tempo degli operai che
non potevano permettere il non
funzionamento della pompa in
caso di pioggia. Un intervento
dunque eseguito a tempo di re-
cord, visto il periodo difficile
dal punto di vista meteo, e impe-
gnativo: ogni pompa pesa circa
dieci quintali ed è quindi stato
necessario l'utilizzo di un'auto-
gru che ha lavorato senza sosta
per circa tre ore. Entrambe so-
no di nuovo pronte a svolgere il
loro compito nelle prossime set-
timane, in caso di nuove precipi-
tazioni intense. Poi arriverà il
momento della «pensione», co-
me per tutte le altre pompe di
Burano, visto che nel 2021 il
Consorzio ha in programma la
sostituzione che renderà gli im
pianti ancora più efficienti. Tutto Grosseto

Ari
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LA NAZIONE

Siena

Consorzio di Bonifica

Intervento idraulico
e ambientali
lungo il Farma

Consorzio di Bonifica 6 To-
scana Sud impegnato in

un intervento tra tutela del ri-
schio idraulico e salvaguardia
dell'ambiente lungo il Farma.
All'interno dell'area protetta 'Al-
ta Val di Merse' sono in corso la-
vori di manutenzione ordinaria
con il ripristino e la pulizia del
letto del torrente. L'obiettivo è
anche tutelare la biodiversità e
le specie presenti nell'habitat.

Ifunklállern

Tutto Siano
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DECRETO ALLA FIRMA DEL PREMIER CONTE

Bendoricchio nuovo direttore
dell'Autorità di Bacino
VENEZIA

Carlo Bendoricchio nuovo di-
rettore dell'Autorità di Baci-
no delle Alpi Orientali. Il de-
creto non è ancora stato fir-
mato dal presidente del Con-
siglio, ma l'accordo sul nome
dell'attuale direttore del Con-
sorzio di Bonifica delle Acque
risorgive è ormai raggiunto.
Veneziano, 48 anni, è stato in-
dicato dal ministero per l'Am-
biente che per legge deve
avanzare le candidature, in
sostituzione di Francesco Ba-
ruffi, che è andato in pensio-
ne il 31 dicembre. Un ruolo
strategico quello dell'Autori-

tà nella futura politiche delle
acque, anche in vista della ge-
stione del Mose e dell'attività
portuale, del Piano morfolo-
gico e degli interventi previ-
sti dalla Legge Speciale. La
nuova Autorità di Bacino del-
le Alpi Orientali è stata istitui-
ta con la legge per la Difesa
del Suolo 183 del 1989. Ne
fanno parte i ministeri, ma an-
che esperti di acque e idrogra-
fia. Negli ultimi anni, con le
nuove normative europee, l'i-
stituzione ha assunto un ruo-
lo centrale nella pianificazio-
ne e nel governo delle acque.
Di pochi giorni fa è l'appro-

vazione del nuovo Piano di

gestione delle acque. Un dos-
sier che ha raccolto dati e in-
formazioni e dettato la linee
programmatiche future nel ri-
spetto delle indicazioni
dell'Unione Europea. La pri-
ma indicazione del Piano è
quella che le acque della lagu-
na non godono dal punto di vi-
sta chimico di un buon stato
di salute. In tutti i 14 corpi
idrici esaminati è stata riscon-
trata la presenza di inquinan-
ti nell'acqua come il benzopi-
rene. Ma anche nei pesci e nei
molluschi, in particolare il
mercurio. Situazione che pre-
occupa. Insieme alla tenuta fi-
sica della laguna, soggetta a

erosione.
Nello studio firmato

dall'Autorità si spiega come a
causa del moto ondoso e del
traffico di imbarcazioni —
grandi navi ma anche vapo-
retti e barche — la laguna sia
stata interessata negli ultimi
decenni da un grave fenome-
no di erosione e di perdita dei
sedimenti. Le difese naturali
come le barene e le velme so-
no state in parte cancellate. Il
vento assume così una forza.
maggiore, e aumenta a sua
volta il moto ondoso e l'ero-
sione. Grandi progetti incom-
bono, come segnalato all'Eu-
ropa da Italia Nostra. A co-
minciare dagli effetti del Mo-
se sulla circolazione delle ac-
que. E dai nuovi terminal per
le crociere. Dovranno essere
realizzati in forma definitiva
entro il 2027, dice il rappor-
to. E le soluzioni provvisorie
non dovranno essere impat-
tanti. 

A.V.

use, il commissario non sblocca i lavori
Fermi i progetti all'Arsenale e San Marco
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Acqua, dal Lisciane a Foggia
50 iiiani di metri cubii all'anno
li ucepreside te defia Regione Puglia: «In Meltse molta va dspersa, la ub➢iecema
per 11 nosh falabrsogna. Inaericouziene avanzata tra, i governatori Emiliano e Tana»
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La novità ieri in Capitanata, il. vice governatore Piemontese sicuro:
interlocuzioni fra Emiliano e Torna, per noi è un progetto strategico
Un canale convoglierà dai 40 ai 70 milioni di metei cubi a Finocchito

Un ,anale di dieci cAllf.oint:tr, portera I a,giJa
,/ del Liscirhe in provincia di Foggia. a Finocchito

La Puglia spinge e calcola
il ristoro: cinque milioni l'anno
per l'acqua del Liscione

C AMPOBASSO, Giu.5eppe De r i crr"r.r.J r.rrirrr uu

l IO P.-3,11a :310 prii la ro;.,iore frontahern i. I
,er I che ::rreht2e :;2,,,,r)r..te.'e I 1,:31.)

é presierde del tee Obiettivo per ntiove irgrastfuttare Pii

01:4:l iIzior 
,erripre Lie rtret.to algIzinge-

dello dell

L Irri,let:210

cren- rrerg':_e n iiinpoten- 1K;:n 1):::,'1-ipe I .:2,!le.,2nreile oggi

é 4:i:: ;Ai rrnetri r_rUt aCre..11:2 kricrencrri
c3isporri.:. fte,..:12 cr..1.51) 2,1'.<-,2pne! (DA LISCl,..2.1e o '' Hr ei CC,5

e i::he ero., 7 ,:e:1:1„s,n.,

vc.:• QIierepbe 1:, :^1 ret011SjirlO iír..:,11e Calle, del 

per Merr 
sl e a piK:::ise

drenst, ipTie Ape! ér:or.,2(nice. ano dato suilr:Ill-
me,o',2he ded..9.2.,Cl'IC 

pic'es'et

driutie la
crirritrr drrrri Dr2r. HLr•rr.rU C.r rr,rri Gru Crrde: ,r1r>1.1Ser Cr0- kir SU! Ulidilrj Mr IL i''r''unie

vii:dici eriallrrrrrrr: fr± Per
di caix:,,rlip:artrneniC,

rrl r;rrIrl'urrr rru_,rrriur. i" 'u d prrii Irr ',e.cnicc, refe e b(rrrirriCrri
'li s ;In wi:ervecle rie- le

da SI LITJYÙ.',71 1:..3S,--311•,,ei:..hijil_ll Pl.1- .i-ic:eut Bileh-io

'Ir'r ur r-rr r rr' r-rrr-rredi- C Fortere. e n cseG,12,:::i'íe.
• rr̀  rrrerr,25/TO Metei c"'I1],Cil'il pelI arriciiiri3iono ut lie ItUri.23-

poi. e stato prr„i 'r' 'i' rr- 
fll'2,d, ruLii tirrir2

• Vri, r. vice;:ocii-JK1eriti,J la

F- ; erf.,,,,,nt,..1!«. rrirm rresee lIli

r.urn1 I r aCurrirra Ici-

ne rirSr..rerr•32,:r. rpr'Irrrrr2

e. enc-iciric pirplies.. ero

eccecen2a S3rerrr_rber

arrir-.521.:3 aria Pur,rirr '"inoue "„iloli-

et

I DETTAGLI

1110 giugno ì Conaorzio
bortika larinese già diceva:
noste opere in appaRo

saanno fl prirno Iran
della dorsah Biterno•Fcrinie

Fowa ora Miste«. prendano
foro blu crei Molise disperde

rjrriA Qrrrierrier rrieirrrif,19 leSrAlfr r(..,:rrJr2

• ho> spingici -

Reolorie,

esiportAri2ie rrirtr:31.,r2 .rrrr ifirrrirrIC:ra,

,e__2: nr..rrrrIrria LiF
prrArrriù virirrrIcrrrrer rdr r2rd•Cdrr712-:_rrr de.ritto

arieti-i-2i'. orir:pini

dia ancine I Lerreni ciel tasso Mdise.. L'aggiornamento dei síse-

Foitope,:c:.

altesi:2 1:á 921Wil

pr2i.rrrrrr rrrla Irecnirr:rr E frrrrrriVre !t:T rrrrir_;€r rir

Efrirrrri3rV, "irrrrr CiDirrt21•1 rer irrterriorrr_dri rr frrd i due 0,..e:siceriti

1:21 r1irrrdreLu''' rr:r1rrj erperrr•r2liDirrre pr2irrrerbcie

rrrr,rr_rurldriellerre Prricd- r prinrirr tro.,ut3 la I

Se

fv1k:i-1.1ar, nese i:,13,e.

che r:Irrrrttur (»l'Il lrrr

veci 2, E I

I', n'' lirrrrCrra

ba,ss,u CI-C:Cedere:a

cil"ie noriostIcite é

stati:i arene recieri:e cli'

n1.:2 t Ile i:;e LL'I 'I percNr.r. I i I- LIr:rrIr.r Il rrldr.rrre che ui

fu'rT.I r% iltir r-rcobticch

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 25



.

1

Data

Pagina

Foglio

20-01-2021
231a Cronacaa Verona e del ..ete.

SU SOLLECITAZIONE DI CONFAGRICOLTURA

Progetto del Fratta Gorzone
si sperimenta impianto pilota
Il Consorzio vuole risolvere il problema degli allagamenti

Più di una decina di allaga-
menti hanno interessato, negli
ultimi 15 anni, il territorio del
Consorzio di bonifica Adige
Euganeo, con danni e criticità
che hanno riguardato Comuni
importanti come Montag nana,
Megliadino San Fidenzio,
Merlara, Cadale di Scodosia,
Lozzo Atestino, Agugliaro,
Pontelongo e Vighizzolo
d'Este. Le cause sono state
spesso gli alti livelli idrometrici
raggiunti dal fiume Fratta Gor-
zone, ricettore principale delle
acque di bonifica, che da 80
anni non è sottoposto a una
manutenzione e a una pulizia
efficace.
Il Consorzio di bonifica, su sol-
lecitazione di Confagricoltura,
vorrebbe risolvere una volta
per tutte questo annoso pro-
blema. Perciò propone una
sperimentazione su un
impianto pilota, con professio-
nisti esperti sugli inquinanti e
sulle tecniche di fitorisana-
mento. Nello specifico l'inter-
vento consisterebbe nell'effet-
tuare l'escavo di una porzione
limitata dei sedimenti deposi-
tati sull'alveo del fiume Fratta,
realizzando sui fanghi raccolti
un risanamento grazie alle
moderne tecniche che utiliz-
zano piante in grado di assor-
bire i contaminanti del suolo,
trasferendoli alle parti aeree
come fusto e foglie. In questo
modo i sedimenti potrebbero
essere esportati dall'alveo e
destinati successivamente a
un riuso nelle pertinenze
idrauliche.
"L'alveo del fiume Fratta è for-
temente interrato da sedimen-
ti che si sono depositati nei
decenni, potenzialmente

La sede delo Consorzio a

inquinati da metalli pesanti e
molteplici sostanze chimiche
— spiega Michele Zanato, pre-
sidente del Consorzio di boni-
fica -. Dagli anni Settanta il fiu-
me è stato, infatti, ricettore dei
reflui di vaste aree urbane e
industriali del Vicentino e del
Veronese.
"I nubifragi degli ultimi anni
hanno fatto riemergere il pro-
blema annoso degli allaga-
menti lungo l'asta del Fratta

Este. Sotto Michele Zanato

Gorzone - sottolinea Michele
Barbetta, presidente di Confa-
gricoltura Padova, i cui terreni
a Sant'Urbano erano finiti
sott'acqua nel 2019 -. Il pro-
getto della diversione idraulica
promosso dalla Regione
Veneto, grazie al quale le
acque verrebbero immesse
nell'Adige, potrebbe essere
una soluzione, ma non basta".
Il comprensorio del Consorzio
di bonifica Adige Euganeo si
estende su un'area di circa
119.000 ettari, interessando il
territorio delle province di
Padova, Verona, Venezia e
Vicenza e comprendente 68
Comuni. Numerosi i fiumi
demaniali che lo attraversano.
Oltre al Fratta Gorzone, ci
sono il Canale Vigenzone-
Cagnola, il Canale Bagnarolo
e il fiume Bacchiglione. Oltre
i160 percento delle acque sco-
lanti vengono recapitate nel
Fratta Gorzone.
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S. GIORGIO. Innovativo
decespugliatore

Un nuovo mezzo a
disposizione della sede di San
Giorgio del Consorzio di Bonifica
Pianura Friulana. È una macchina
operatrice, progettata per la
manutenzione dei canali e delle
scarpate stradali, dotata di un
innovativo sistema di rotazione
che permette di eseguire
operazioni di sfaldo in entrambi i
sensi di marcia. Consentirà di
rispondere alla domanda di
sempre maggiori attività delegate
e finanziate dalla Regione.

.•. nostra 
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ACQUA AGRICOLTURA AREE PROTETTE E BIODIVERSITÀ CLIMA COMUNICAZIONE CONSUMI DIRITTO E NORMATIVA ECONOMIA ECOLOGICA
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Cibo e Recovery Fund in Toscana: 100
milioni di giornate lavorative green
Coldiretti Toscana: per l’agricoltura rivoluzione green e transizione ecologica e il digitale
[21 Gennaio 2021]

L’obiettivo dei progetti elaborati dalla Coldiretti che

avranno una vitale ricaduta sul territorio toscano è:

«Dal cibo 100 milioni di giornate di lavoro green nelle

campagne in Toscana entro i prossimi 10 anni con una

decisa svolta dell’agricoltura verso la rivoluzione verde,

la transizione ecologica e il digitale come previsto dal

Piano nazionale di ripresa e resilienza #Next

Generation Italia.

Intervenendo al  webinar “Vie che portano all’Europa”, il

presidente di Coldiretti Toscana, Fabrizio Filippi, ha

sottolineato che «Le risorse europee vanno nella

direzione già intrapresa dall’agricoltura in Italia che è la

più green dell’Unione, con la l’agroalimentare toscano

che vanta 16 prodotti IGP, 16 DOP e 461 prodotti

riconosciuti tradizionali dal Mipaaf, con un forte e rinnovato impegno  nel custodire semi, animali o piante a rischio di

estinzione e il primato della sicurezza alimentare, dove deve essere rispettato e tutelato il territorio, garantendo la

sicurezza alimentare e ambientale ai cittadini-consumatori».

Secondo Coldiretti Toscana, «Il Recovery Plan rappresenta un’occasione imperdibile – sottolinea la Coldiretti

regionale  – per superare lo storico squilibrio nella distribuzione dei fondi europei che ha sempre penalizzato gli

agricoltori  e per superare gli ostacoli alla competitività delle produzioni agroalimentari nazionali rispetto ai

concorrenti stranieri». E il direttore regionale di Coldiretti Toscana, Angelo Corsetti, ha aggiunto: «Perché la Toscana

partecipi appieno alle nuove progettualità messe in campo da Coldiretti con la linfa vitale dei fondi europei, serve una

stretta decisa alla semplificazione. La burocrazia sottrae fino a 100 giorni all’anno al lavoro in azienda ma,

soprattutto, con l’inefficienza, frena l’avvio di nuove attività di impresa».

Coldiretti Toscana spiega che «Dietro il groviglio di acronimi e sigle quali PSR, PAC, Recovery Fund, Next Generation

EU, QFP, vanno dispiegati progetti, risorse finanziarie e strumenti da condividere e integrare, in modo da garantire lo

sviluppo strategico del settore agricolo e agroalimentare della regione».

Paolo Magaraggia di Coldiretti Bruxelles ha ricordato che «Next Generation Eu  è lo strumento europeo per la ripresa

di 750 miliardi di euro con una ripartizione tra sovvenzioni per 390 miliardi e prestiti per 360 miliardi di euro. Tra  le

sovvenzioni 7,5 miliardi per lo sviluppo rurale a prezzi costanti 2018, cioè 8,2 miliardi a prezzi correnti. Gli asset

strategici per Coldiretti sono la digitalizzazione delle campagne, le foreste urbane per mitigare l’inquinamento in città,

gli invasi nelle aree interne per risparmiare l’acqua, la chimica verde e le bioenergie per contrastare i cambiamenti

climatici ed interventi specifici nei settori deficitari ed in difficoltà dai cereali all’allevamento fino all’olio extravergine di

oliva sono alcuni dei progetti strategici elaborati dalla Coldiretti per la crescita sostenibile del Paese».

Il progetto della Coldiretti sulle risorse idriche del futuro «Punta alla transizione verde con una serie di bacini per la

raccolta dell’acqua in modo da diminuire il rischio di alluvioni e frane, aumentare la sicurezza alimentare dell’Italia,

garantire la disponibilità idrica in caso di incendi, migliorare il valore paesaggistico dei territori e garantire adeguati

stoccaggi per le produzioni idroelettriche green in linea con gli obiettivi di riduzione delle emissioni dell’UE per il

2030. Con questo progetto si punta a realizzare 6.000 invasi in aziende agricole per un volume totale di stoccaggio di
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30 milioni di metri cubi, 4.000 grandi invasi interaziendali, consortili o pubblici, 10.000 nuovi impianti irrigui per un

risparmio d’acqua di almeno il 30% e strutture medio piccole per la produzione idroelettrica. Un progetto ideato ed

ingegnerizzato e poi condiviso dalla Coldiretti con Anbi, Terna, Enel, Eni e Cassa Depositi e Prestiti».

Anche per Stefano Leporati, dell’area economica di Coldiretti Nazionale, «I fondi europei vanno utilizzati per finanziare

progetti strategici superando i limiti alla capacità di investimento nel comparto agricolo ed alimentare per portare

benefici all’intero Sistema Paese con un impegno strategico di lungo periodo».

Per quanto riguarda la digitalizzazione,  Coldiretti punta a «interventi per la transizione digitale per i territori con

difficoltà di connessione e per diffondere le tecnologie dell’innovazione digitale connettendo le macchine e gli

strumenti dell’agricoltura di precisione, migliorare la vivibilità dei piccoli comuni e borghi rurali attraverso il

miglioramento della connettività e della possibilità di accesso ai servizi digitali, recuperare “quelle terre abbandonate

o incolte” che le nuove capacità di analisi, gli innovativi sistemi sensoriali e la diffusione della conoscenza, anche in

relazione ai mutamenti climatici, potrebbero ritornare produttive. Per questo Coldiretti ha siglato con Tim e Bonifiche

Ferraresi un accordo per portare la banda ultralarga nelle aziende grazie alla rete dei Consorzi Agrari d’Italia (Cai) per

dare impulso all’agricoltura di precisione 4.0 attraverso l’uso dei big data e nuove soluzioni tecnologiche con una

spinta su ambiente, sostenibilità e ripresa economica del Paese accelerando la transizione digitale

dell’agroalimentare Made in Italy».

Sul fronte della bio-sostenibilità la Coldiretti propone di «ripristinare e mantenere fertilità dei suoli attraverso la

riduzione dei potenziali inquinanti e materiali non biodegradabili, grazie all’ausilio di un puntuale e moderno

monitoraggio dei terreni mediante una piattaforma con uso di big data incentivando l’agricoltura di precisione (Adp)

per arrivare al 10% del territorio nazionale. Il progetto punta a sostenere le filiere bioplastiche e biochemicals anche

attraverso l’integrazione della ricerca pubblica e la promozione di network tecnico scientifico sui territori che – spiega

la Coldiretti – porti a una filiera italiana della biochimica verde. Il progetto valorizza gli ingenti investimenti fatti in Italia

dalla filiera delle bioplastiche e biochemicals, per la realizzazione e riconversione in nuove tecnologie di impianti,

spesso collocati in zone ad alto livello di deindustrializzazione.

Un impegno che si concretizza anche nell’obiettivo di piantare in Italia 50 milioni di alberi nell’arco dei prossimi

cinque anni nelle aree rurali e in quelle metropolitane anche per far nascere foreste urbane con una connessione

ecologica tra le città, i sistemi agricoli di pianura a elevata produttività e il vasto e straordinario patrimonio forestale

presente nelle aree naturali. Una proposta formulata da Coldiretti e Federforeste con il progetto “Bosco vivo e foreste

urbane”».

Secondo Coldiretti è strategica anche «la ristrutturazione sostenibile dei processi di stoccaggio, macinazione e

trasformazione della filiera cerealicola attraverso l’utilizzo della digitalizzazione e della automazione con progetti di

filiera dal campo al prodotto finito. Gli obiettivi sono la riduzione dei costi di stoccaggio e trasporto, il risparmio

energetico, il miglioramento dell’efficienza e delle rese nella lavorazione del grano, il recupero di aree industriali

dismesse trasformandole in nuove attività produttive, il taglio delle emissioni. La transizione al digitale, la tracciabilità

e la qualità dei prodotti sono scelte strategiche per rispondere alle politiche comunitarie “Farm to Fork” del Green

New Deal».

La Coldiretti regionale è convinta che «Per il futuro della Toscana è necessario anche il rilancio del settore dell’olio

extravergine d’oliva che, con il 35% di olio Evo a denominazione d’origine, vanta 5 riconoscimenti comunitari Toscano

IGP, Chianti Classico DOP, Lucca DOP, Seggiano DOP e Terre di Siena DOP, con il Toscana IGP a cui aderiscono oltre

10.250 olivicoltori, 265 frantoi, 360  confezionatori. Deve essere confermato il primato di qualità del Made in Italy

attraverso la realizzazione di nuovi uliveti, di impianti di irrigazione e costruzione di pozzi o laghetti, anche in maniera

consorziata, favorendo la raccolta meccanizzata delle olive con macchinari che riducano i tempi e costi di raccolta. Il

progetto della Coldiretti punta a realizzare moderni sistemi di stoccaggio che garantiscano l’immediata filtrazione

dell’olio e la conservazione in silos in acciaio inox provvisti in locali termo-condizionati ed appositamente adeguati

alla prevenzione anti-incendio. Per questo è previsto anche un piano di formazione per tecnici specializzati che

possano guidare i produttori dalla coltivazione sino al marketing. Particolare attenzione va poi dedicata al consumo di

acqua sia in fase di coltivazione che di trasformazione, inoltre la valorizzazione dei sottoprodotti deve garantire una

riduzione costi di produzione mentre la creazione di reti di imprese tra frantoi e organizzazioni di produttori è

condizione necessaria per una efficace sostenibilità ambientale ed economica. Un percorso che – afferma la

Coldiretti – prevede accordi di filiera tra frantoi e le Organizzazioni di Produttori, intese commerciali con i vivai e

produttori di attrezzature, la realizzazione di almeno un impianto per la produzione di biogas, la mappatura degli uliveti

da rigenerare, la costruzione di impianti di irrigazione e di pozzi o laghetti».

Coldiretti conclude  che «Per il rilancio dell’agroalimentare in Toscana serve anche una visione per il futuro di settori

come l’allevamento e la quarta gamma dei prodotti pronti al consumo come le insalate in busta. Il progetto della

Coldiretti intende favorire la transizione verde delle filiere bovina, suina, avicola e dell’ortofrutta, tramite produzione di

energia da fonti rinnovabili (biogas per produzione biometano), riduzione dell’impronta di carbonio, miglioramento

della fertilità dei suoli, utilizzo più efficiente delle risorse tramite tecniche di “precision farming” e miglioramento dei

processi di recupero sottoprodotti. Il progetto sulla zootecnia prevede la realizzazione di almeno un impianto di

produzione del latte in polvere che consenta di togliere dal mercato, nei momenti di esubero, ingenti quantitativi di

latte proveniente da una filiera nazionale  di oltre 700 allevatori che coinvolge migliaia di addetti al fine di calmierare

l’andamento dei prezzi e ridurre gli sprechi, rendendo il sistema più resiliente e sostenibile».
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Rischio idraulico, nel
Comune di Arezzo lavori da
800mila euro
MERCOLEDÌ, 20 GENNAIO 2021 19:15. INSERITO IN AMBIENTE

Scritto da Redazione Arezzo24

"Tac" alla vegetazione: sui fiumi arriva il Green Doc

Consorzio di Bonifica, riunioni da remoto con i sindaci per il Piano delle Attività 2021

Giovedì, 21 Gennaio 2021Giovedì, 21 Gennaio 2021

Home Ambiente

cerca...cerca...

HOMEHOME ECONOMIAECONOMIA POLITICAPOLITICA CRONACACRONACA SANITÀSANITÀ AMBIENTEAMBIENTE ATTUALITÀATTUALITÀ EVENTI E CULTURAEVENTI E CULTURA SPORTSPORT

LA REDAZIONELA REDAZIONE

Prova Gratis Fatture in
Cloud
Fatture in Cloud

Gestisci Fatture, Preventivi, Prima Nota
e Molto Altro da Qualsiasi Dispositivo!

APRI

ESTRA NOTIZIE di…

1 / 3

    AREZZO24.NET
Data

Pagina

Foglio

21-01-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 30



Sfalcio della vegetazione, taglio selettivo delle piante, sistemazioni idrauliche:
l'operazione condotta dal Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno ha
interessato oltre 100 km di aste fluviali tra il capoluogo di provincia e le sue
frazioni

Maxi intervento di prevenzione del rischio idraulico per Arezzo e dintorni. Nel
2020 il Cb2 ha investito energie e risorse per conservare in piena efficienza il
reticolo di gestione in città e nel suo hinterland, con un investimento
di manutenzione ordinaria che ha sfiorato gli 800.000 euro.

I cantieri sono partiti nel mese di
luglio, appena cessato lo stop ai tagli
in difesa della fauna nidificante. Dal
centro del capoluogo operai e
macchine si sono messi in azione sui
torrenti che attraversano le aree più
densamente popolate: Castro,
Bicchieraia, Vingone e relativi
affluenti. In contemporanea la
strategia si è estesa ai punti critici
del reticolo. Tra i primi a passare

"sotto i ferri" il Fossatone, il Fosso Sellina con i suoi affluenti e i corsi d'acqua che
attraversano le località Olmo, Madonna di Mezzastrada, Policiano e che si
snodano in prossimità degli abitati di Rigutino, Frassineto e Vitiano. Il Rio
Grosso, il Rio di Rigutino e il Rio di Vitiano rimangono osservati speciali.

Infine l'operazione si è estesa al
torrente Gavardello di San Polo,
alla zona di Ceciliano e alle aree più a
Nord della città, andando ad
interessare il territorio di Marcena,
Giovi, Ponte alla Chiassa. L'anno
scorso è stata prevista e realizzata
anche la sistemazione delle opere di
protezione della sponda e del fondo
alveo in prossimità dell'area di

Estra per un prese…
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espansione del torrente Castro in località Cognaia, interessata da erosione e
smottamenti di massi.

"Le lavorazioni nel cuore della città", spiega l'ingegner Beatrice Lanusini,
referente del settore difesa idrogeologica del Consorzio per la Uio Arezzo, "sono
state, come sempre, piuttosto complesse. Molti tratti infatti presentano sponde
e alveo difficili da raggiungere con i macchinari: la precarietà delle stesse
sponde, la presenza in adiacenza all'alveo di infrastrutture, manufatti e edifici
richiedono infatti un intervento esclusivamente manuale con l'impiego di
apposite attrezzature".

"Non solo. Nello svolgimento dell'attività di manutenzione ordinaria sono
emerse alcune criticità puntuali da risolvere. Prima fra tutte la necessità di
rimuovere alcune alberature ritenute pericolose a causa dello stato di salute
o dell'interferenza con opere idrauliche e infrastrutture. Questi abbattimenti,
accuratamente valutati e studiati anche con l'impiego di tecnologie
all'avanguardia (come l'apparecchio per effettuare una sorta di tomografica
assiale computerizzata del tronco), hanno richiesto l'intervento di operai
specializzati e l'ausilio di piattaforme aeree".

"Il Consorzio di Bonifica è riuscito a completare gli interventi programmati nel
Comune di Arezzo nei tempi stabiliti, curando con particolare attenzione le aree
dove il rischio idraulico è maggiore e dove insistono i più importanti
insediamenti abitativi, produttivi e commerciali", anticipa la presidente del Cb2
Serena Stefani.

"Il lavoro di prevenzione è stato accurato e condiviso con il Comune, che ben
conosce la situazione del territorio e le sue criticità. Una sinergia essenziale
quella che abbiamo costruito con convinzione in questi anni e che, con
altrettanta convinzione, continuiamo a consolidare. Anche il Piano delle
Attività 2021 infatti è stato predisposto con il prezioso contributo dei tecnici
e degli amministratori comunali".

"Il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno ha dimostrato anno dopo anno
professionalità e attenzione per il territorio", sottolinea Marco Sacchetti,
assessore all'ambiente del Comune di Arezzo. "Abbiamo fin dal 2015 avviato un
confronto costruttivo con il Consorzio, che ha contribuito a migliorare la
sicurezza idraulica del nostro territorio e con essa anche il decoro urbano e la
fruibilità dei corsi d'acqua".

"Abbiamo per primi siglato un protocollo per la gestione e lo smaltimento dei
rifiuti spesso presenti sulle sponde dei nostri corsi d'acqua e abbiamo
apprezzato l'attenzione posta nella gestione del patrimonio arboreo presente
lungo le aste fluviali che, soprattutto in ambito urbano, costituisce un
prezioso polmone verde per la città. Il Comune ha partecipato attivamente
alla definizione del Piano delle Attività annuali, concordando con il
Consorzio gli ambiti e le priorità di intervento, indicando anche alcune
criticità frutto delle segnalazioni dei nostri cittadini. Oggi i risultati si
vedono: abbiamo corsi d'acqua più puliti e meglio gestiti e abbiamo anche
contribuito a mitigare il rischio idraulico sul territorio".

Tags: Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno Comune di Arezzo Marco Sacchetti Serena Stefani

manutenzione ordinaria corsi d'acqua Beatrice Lanusini
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Nei piani di investimento del Consorzio 4 Basso Valdarno, rientra
anche un importante investimento sul territorio sangiulianese, ad
Agnano si interverrà sull'impianto idrovoro

Al Consorzio 4 Basso Valdarno vanno 350mila euro per
realizzare l’impianto di sgrigliatura e altre opere elettriche
sull’impianto idrovoro di Agnano (PI).

Un 
«Grazie alla celerità con cui è stato delineato il piano per il 2021,

potremo contare su un finanziamento importante che ci consentirà di procedere velocemente alla
realizzazione di  opere fondamentali per la sicurezza idraulica del nostro territorio – commenta
il presidente del Consorzio di Bonifica 4 basso Valdarno, Maurizio Ventavoli -. L’impegno del
Consorzio procede, nonostante la criticità del momento, anche in tema di manutenzione ordinaria
con l’obbiettivo di dare ai cittadini un territorio più sicuro».
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[Difesa del suolo] 

ANBI-Consorzi di Bonifica della Toscana

Sicurezza idraulica: dalla Regione incarichi al
CB4 per oltre 500mila euro

Serviranno per due importanti interventi nelle province di Pistoia e Pisa

Un investimento di 530mila euro finanzia due

importanti interventi per rendere il territorio del

Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno migliore dal

punto di vista della sicurezza idraulica. Le opere, che

coinvolgono le province di Pistoia e Pisa, saranno

possibili grazie all’approvazione da parte della

Regione Toscana dello stralcio del Documento Operativo per la Difesa del Suolo (Dods)

2021 e dei Piani delle Attivita` di Bonifica 2021, che affidano in totale ai Consorzi di

Bonifica regionali, 3 milioni e 165 mila euro. 

Con il Dods 2021 la Regione ha stanziato su tutto il territorio regionale 1 milione e 515 mila

euro. Di questi, 180mila euro sono destinati al Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno per

procedere alla manutenzione straordinaria del fiume Pescia di Pescia in località

Pesciamorta (PT). 

Al Consorzio 4 Basso Valdarno vanno inoltre 350mila euro per realizzare l’impianto di

sgrigliatura e altre opere elettriche sull’impianto idrovoro di Agnano (PI). Questi ulteriori

importi fanno parte dello stanziamento regionale di 1 milione e 650mila euro per i Piani

delle Attivita` di Bonifica 2021. 

«Grazie alla celerità con cui è stato delineato il piano per il 2021, potremo contare su un

finanziamento importante che ci consentirà di procedere velocemente alla realizzazione di

due opere fondamentali per la sicurezza idraulica del nostro territorio – commenta il

presidente del Consorzio di Bonifica 4 basso Valdarno, Maurizio Ventavoli -. L’impegno del

Consorzio procede, nonostante la criticità del momento, anche in tema di manutenzione

ordinaria con l’obbiettivo di dare ai cittadini un territorio più sicuro».

21/01/2021 13.02
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di Redazione - 21 Gennaio 2021 - 14:54    

Più informazioni
su

  consorzio boni ca   grosseto

CB6

Le Università monitorano i corsi d’acqua
della Maremma: conclusa la prima fase del
progetto

   

 Commenta   Stampa   Invia notizia  2 min

GROSSETO – Si è conclusa la prima fase del progetto del Consorzio di
Boni ca 6 Toscana Sud con le università della Toscana. Gli ultimi
sopralluoghi sui  umi Bruna e sul  ume Arbia hanno permesso di
completare il monitoraggio dei corsi d’acqua: i dati raccolti dai professori e
dai ricercatori degli atenei di Siena, Firenze e Pisa, permetteranno una
prima mappatura della  ora e della fauna sul territorio.

Il materiale sarà integrato con quello ripreso dai droni nelle prossime
settimane: l’obiettivo, per il Bruna, l’Arbia, ma anche per gli altri principali
corsi d’acqua delle province di Grosseto e Siena, è arrivare un piano di
interventi speci co che, unendo competenze e conoscenze di Cb6 e degli
atenei, renda le manutenzioni più ef caci.

“Ef caci vuol dire in grado di garantire più sicurezza per la popolazione –
afferma Massimo Tassi, responsabile area manutenzione del Consorzio di
Boni ca – perché la tutela del rischio idraulico resta la nostra priorità. Ma
ef caci vuol dire anche più economiche e quindi vantaggiose per i nostri
utenti, visto che la manutenzione ordinaria è a carico del Consorzio e quindi
dei contribuenti. E, in ne, capaci di salvaguardare il territorio e l’ambiente
che ci ospita, nel rispetto della  ora e della fauna dei corsi d’acqua gestiti dal
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Più informazioni
su

  consorzio boni ca   grosseto

nostro Consorzio, chiamato a prendersi cura quotidianamente di un reticolo
di 8.794 chilometri”.

La progettista Martina Bencistà è la referente per Cb6 del progetto e ha
collaborato, sin da subito, con gli atenei toscani. “E’ un’iniziativa alla quale
crediamo molto – afferma – perché oggi operare bene signi ca anche
rispettare l’ambiente e queste sinergie importanti ci permetteranno di
ottimizzare gli interventi per arrivare a una manutenzione che sia sempre
più gentile e non invasiva. Avremo a disposizione un vero e proprio
censimento delle specie che vivono lungo i corsi d’acqua”.

“Durante l’ultimo sopralluogo sull’Arbia – aggiunge Bencistà – le Università
ci hanno fatto i complimenti per come abbiamo lavorato  nora nel prevenire
i fontanazzi causati dalle tane degli animali, in primis istrici e tassi. Può
sembrare banale, ma disincentivare questi mammiferi a scavare un argine
signi ca intervenire conoscendone le abitudini e integrare la cura della  ora
e della fauna. Anche così si rende più sicuro un  ume”.

Cb6 ha investito competenze e risorse in questo progetto della durata
triennale, risorse che ottimizzando le manutenzioni saranno risparmiate in
futuro. “E’ sempre più importante – rileva Gabriele Carapelli, vicepresidente
del Consorzio – che il nostro lavoro sia in grado di rendere sicuro il territorio
e al tempo stesso rispettarlo. Anche per questo serve, soprattutto in
provincia di Siena, che l’attività che portiamo avanti sia conosciuta: una
collaborazione con un’eccellenza come l’Università di Siena, oltre agli altri
atenei, non fa che rendere più ef cace la nostra azione. Specie in una fase
tanto dif cile”.

“Da dirigente cresciuto in una realtà associativa – chiosa Carapelli – posso
dire che mai come in questo momento lavorare e unire le competenze è
fondamentale. Viste le enormi dif coltà con cui conviviamo, è da lodare che
il progetto non si sia fermato e che possa proseguire con entusiasmo”.
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 FERRARA

      CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ VACCINI DATI COVID MARCHE VENETO

HOME ›  FERRARA ›  CRONACA ›  CANTIERI DELLA BONIFICA IN VIA...

Cantieri della Bonifica in via di conclusione
Interventi in corso in via Boccati e in via Faccini

pronti per essere consegnati al committente
Pubblicato il 21 gennaio 2021
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In dirittura d’arrivo diverse opere funzionali alla tenuta e all’efficienza

idraulica del territorio copparese eseguite a cura del Consorzio di

Bonifica di Pianura di Ferrara. La ditta Diego Berti ha sostanzialmente

ultimato la ripresa delle frane del canale Naviglio lungo via Boccati

﴾foto﴿, con interventi di infissione di pali di legno...
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METEO: +9°C AGGIORNATO ALLE 21:36 - 20 GENNAIO ACCEDI ISCRIVITI

HOME CRONACA COMUNI SPORT TEMPO LIBERO DOSSIER TOSCANA ECONOMIA VIDEO ANNUNCI PRIMA
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Versilia Cronaca»



In campo quattro milioni per la
sicurezza idraulica
La giunta di Massarosa  lavora con il Consorzio sui canali e sui
fossi. Coluccini: «Ridimensioneremo  il rischio di allagamenti»

21 GENNAIO 2021

massarosa. Quattro milioni di lavori per la sicurezza idraulica: a questo sta

lavorando il Comune di Massarosa insieme al Consorzio di Bonifica. Si parla di

lavori già in fase esecutiva per circa 1,3 milioni, progetti definitivi per 1,5 milioni e

L’onda del Covid per ora non si rialza:
«Il Natale blindato sta funzionando»
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È già stata fatta richiesta alla Regione del finanziamento della progettazione

esecutiva di interventi di tipo idraulico sui corsi Fontana, Macellarino, Bruccone e

Bagnaia. È già pronto un progetto preliminare per la sistemazione del reticolo

idrografico. minore per il Macellarino in modo da poter risolvere la questione degli

allagamenti tra la Sarzanese, via del Porto, via Casavecchia e le aree limitrofe a

Bozzano. Anche per il Rio Bruccone a Stiava è stato predisposto un progetto
preliminare con tanto di quadro economico di 720mila euro per risagomare il corso

d’acqua in località Selvarelle, dove ci sono gravi problemi di erosione causati da

alcuni restringimenti a valle. Serviranno invece 200mila euro, secondo il progetto

preliminare, per sistemare il Rio Bagnaia a Massaciuccoli, nel tratto a monte di via

Pietra a Padule, ed è previsto nel progetto anche il rifacimento dello sbocco nel lago.

Intervento di rafforzamento infine degli argini per il Fosso Fontana a Piano di

Conca, da progettare con il Consorzio di Bonifica.

«Il piano di interventi è complesso – spiega il sindaco Alberto Coluccini – e grazie a

un continuo monitoraggio delle criticità e ad un lavoro di progettazione il

programma prosegue per arrivare ad una messa in sicurezza più ampia e duratura

possibile. Stiamo predisponendo un piano di interventi risolutivi per molte delle

annose criticità che si ripresentano in diverse aree del territorio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

un piano dettagliato di interventi sui corsi d’acqua del territorio per la cifra restante

sul quale coinvolgere sempre il Consorzio nel reperimento delle risorse necessarie.

Sul fronte dei progetti esecutivi con il Consorzio al via i lavori sul canale acque alte

ponente, per 736mila euro, con la messa in sicurezza strutturale di un nuovo tratto

del canale di circa 500 metri, che si va ad aggiungere ai precedenti tre lotti ed è

fondamentale per l’intero abitato di Piano di Mommio. Già esecutivi anche i
progetti da 350mila euro per il prolungamento del sifone del canale Brentino sotto

il canale Fontana e da 230mila euro per la sistemazione degli argini del fosso

Carraia. Ai quali si aggiunte il rifacimento del sifone canale di Ponente Canale

Forcelle, i lavori di sistemazione dei canali Ritomboli e Balvedere e l’adeguamento

della sezione d’alveo e delle arginature del farabola -Sassaia.
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 AREZZO

      CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ GOVERNO BIDEN COVID TOSCANA CAMORRA

HOME ›  AREZZO ›  CRONACA ›  CONSORZIO, PATTO PER LA... Pubblicato il 21 gennaio 2021

Condividi  Tweet  Invia tramite email

Consorzio, patto per la Valdichiana più sicura
Bonifica, per ridurre il rischio idraulico nella vallata,  il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno ha realizzato lavori
per  2.800.000 euro

Arezzo, 21 gennaio 2021 ‐ Quasi un milione e trecentomila euro è il

“tesoretto” investito nel 2020 per la sicurezza idraulica della Valdichiana, in

aggiunta alle risorse, 1.450.000 euro, destinate dal Consorzio di Bonifica 2

Alto Valdarno alla manutenzione ordinaria   del reticolo di gestione.

L’importo è servito per mettere  in forma i canali e i fiumi più importanti della

bonifica chianina: aste che, ai sensi della LR 79/2012, sono di competenza

della Regione Toscana ma che,  per la manutenzione ordinaria, la Regione

Toscana ha deciso di affidare all’ente  di bonifica, secondo le condizioni

definite con apposita convenzione.
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L’importante operazione, realizzata dal Consorzio secondo le indicazioni

fornite dal Genio Civile Valdarno Superiore, ha permesso  la sistemazione di

190 km di tratti regionali ﴾in più rispetto a quelli di competenza consortile﴿  e

ha fatto lievitare a quota 2.800.000 euro  la cifra complessivamente destinata

in un anno alla  prevenzione del rischio idraulico sull’ampio e delicato

territorio disteso tra le province di Arezzo e Siena.

“Obiettivo dell’attività svolta da tecnici, operai e macchine del Consorzio   il

mantenimento e il ripristino delle condizioni di regolare scorrimento delle acque,

la conservazione in efficienza delle opere idrauliche e il monitoraggio di

  situazioni di dissesto principalmente  attraverso lo sfalcio della vegetazione e il

taglio selettivo delle alberature. Dove necessario, il restyling ha previsto anche la

rimozione dei sedimenti che accumulandosi rischiavano di rallentare il deflusso

 e  piccole sistemazioni idrauliche”, spiega il dottor Michele Gobbini, referente

di area del settore Difesa Idrogeologica del Consorzio Alto Valdarno, che

precisa: “Una parte dell’operazione, per un valore di circa 250.000 euro,  è stata

realizzata direttamente dall’ente con operai e mezzi propri”.

In particolare sono stati investiti   quasi 137 mila euro per il restyling del

Canale Maestro della Chiana, per il tratto di 17 km compreso tra il Ponte sulla

Linea Ferroviaria   in prossimità della Chiusa dei Monaci e il Ponte su Via del

Filo, che si snoda tra i comuni di Arezzo, Civitella in Val di Chiana, Monte San

Savino, Marciano della Chiana, Castiglion Fiorentino, Foiano della China.

Con poco meno di 160.500 euro il Consorzio ha proseguito la manutenzione

del Canale Maestro, per altri 6,6 km, dal Ponte su via del Filo fino alla Botte

allo Strozzo, oltre a sistemare i canali di Montecchio Vecchio e di

Montecchio Nuovo, alcuni tratti del Fosso Renello e  del Rio Lega con il suo

affluente, le Reglie delle Vaglie e  delle Lepri, con un’operazione che ha

interessato i comuni di Foiano della Chiana, Cortona e Castiglion Fiorentino.

Ha sfiorato i 178 mila euro la somma destinata al torrente Esse, tra lo sbocco

sull’Allacciante di Sinistra e il ponte di Lucignano; la fossetta del Terchio, tra

lo sbocco sull’Allacciante di Sinistra e la Colmata Rampi; l’Allacciante di

Sinistra, tra lo sbocco sul Canale Maestro della Chiana e la confluenza con

l’Esse di Foiano,  nei territori comunali di Lucignano, Foiano e Marciano della

Chiana.

Nuovo Dpcm e seconde case: ecco
quando si può andare (anche fuori
regione)
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E’ costata circa 164 mila euro la manutenzione dell’Allacciante di Sinistra nel

tratto compreso tra lo sbocco del Torrente Esse di Foiano e Ponte Sagginali;

del Torrente Salarco, tra il Ponte Sagginali e il Ponte di Gracciano;

dell’allacciante di Destra, tra lo sbocco sull’allacciante di sinistra e

l’immissione della Reglia di Val di Spera; del torrente Musarone e gli

interventi effettuati sulle reglie di Paternò, delle Chianacce  e di Val di Spera

per un totale di 23 km che si sviluppano nei comuni di Montepulicano, Torrita

di Siena, Sinalunga, Foiano della Chiana e Cortona.

154 mila euro è   l’importo che ha permesso di realizzare l’operazione sul

lotto in cui ricadevano alcuni tratti dei torrenti Foenna, Galegno, Doccia di

Torrita, Acornio e del Berigno del Rotone nei territori di Torrita di Siena,

Sinalunga   e Lucignano.

Ha compreso 15 interventi e toccato circa 37 km di aste, il lotto da quasi 162

mila euro portato a termine su altri tratti dei corsi d’acqua che scorrono

all’interno dei confini comunali  di  Chiusi, Montepulciano e Torrita di Siena.

Oltre 124 mila poi sono stati trasformati nei comuni di Arezzo, Castiglion

Fiorentino e Lucignano in lavori sull’Allacciante Rii Castiglionesi, tra il Canale

Maestro e la località delle Tre Acque;  sul Canale Montecchio Vecchio, tra il

ponte sulla via del Filo  alla Botte Bonini; sull’Allacciante Esse Mucchia, tra la

Botte Bonini e la confluenza con l’Esse di Cortona; sul torrente Loreto, da

questo punto di confluenza fino al ponte sulla linea ferroviaria e sul Canale

Maestro della Chiana, dove lo sfalcio della vegetazione è stato eseguito, oltre

che nelle aree attorno alla Chiusa dei Monaci, anche nella Pista di

Manutenzione, tra Ponte alla Nave e i Ponti di Arezzo in destra idrografica.

Più di 102 mila euro infine sono stati destinati alla manutenzione di altri tratti

del Canale Maestro della Chiana e dell’Esse Secco con rimessa in forma dei

coronamenti arginali e dei caselli idraulici nei territori di Cortona, Castiglion

Fiorentino, Lucignano, Foiano della Chiana, Marciano della Chiana,

Montepulciano, Torrita di Siena, Sinalunga e Chiusi.

A questo si aggiunge il piccolo intervento da circa 12 mila euro sull’Arno che

porta a circa 1.300.000 euro gli interventi realizzati dal Consorzio di Bonifica

nel 2020 per conto della Regione Toscana, interventi che si sono sommati

all’attività ordinaria realizzata sul reticolo di gestione.
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“In Valdichiana il 2020 è stato accompagnato da una diffusa attività su tanti

 corsi d’acqua. Il Consorzio, oltre a realizzare tutti gli interventi previsti dal Piano

delle attività sul reticolo di gestione,  ha portato a termine la manutenzione

ordinaria su molti corsi d’acqua di competenza regionale. Il lavoro di prevenzione

del rischio diventa sempre più importante e strategico – commenta la Presidente

dell’Alto Valdarno  Serena Stefani ‐. Di fronte alle emergenze climatiche e a

condizioni meteorologiche sempre più estreme, la manutenzione ordinaria

consente al reticolo di sopportare gli eventi eccezionali che si ripetono con

frequenza sempre più ravvicinata. Favorire lo scorrimento delle acque  è

condizione sicuramente indispensabile ma non sufficiente. Bisogna infatti

  uscire dalla logica dell’emergenza e superare la cultura del risarcimento danni,

lavorando a fondo sulla programmazione. Occorre insomma pensare anche a

nuove opere e a interventi strutturali capaci di mettere davvero in sicurezza i

territori. Il Consorzio ha una serie di soluzioni in avanzato stato di progettazione

che conta di poter realizzare intercettando le necessarie fonti di finanziamento”.

© Riproduzione riservata
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METEO: +2°C AGGIORNATO ALLE 19:00 - 20 GENNAIO ACCEDI ISCRIVITI

HOME CRONACA SPORT TEMPO LIBERO DOSSIER VIDEO ANNUNCI PRIMA
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EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ
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Ferrara Cronaca»

Ferrara Cento Bondeno Copparo Argenta Portomaggiore Comacchio Goro Tutti i comuni Cerca
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Le opere di ripristino dell’efficienza
idraulica in dirittura d’arrivo

21 GENNAIO 2021

Anche l’intervento di ripresa frane lungo la via Faccini, a lato del canale Collettore

Acque Alte, per una lunghezza complessiva di circa 226 metri, ha raggiunto un
buono stato di avanzamento e a breve sarà concluso. L’impresa Fratelli Sambi ha

ultimato la posa del pietrame: al completamento del lavoro resta soltanto la

ricostruzione della banchina stradale.

CHIAVICA A COCCANILE

COPPARO. Sono ormai in dirittura d’arrivo diverse opere funzionali alla tenuta e

all’efficienza idraulica del territorio Copparese, eseguite a cura del Consorzio di

Bonifica di Pianura di Ferrara. 

La ditta Berti Diego ha sostanzialmente ultimato la ripresa delle frane del canale

Naviglio lungo la via Boccati, con interventi di infissione di pali lignei ai piedi della

sponda, poi sistemata e rivestita con pietrame. Nel giro di pochi giorni potranno

essere rimosso il cantiere e dichiarata ufficialmente la fine lavori. 

Sette decessi, tamponi positivi al 12%,
485 persone in isolamento nel
Ferrarese: il covid morde, ma
guarisce un neonato

ANNARITA BOVA

Musica ad alto volume dalle
casse della chiesa a Porto
Garibaldi: «Il don abbassi un
po'»

L’evasione dal carcere di Ferrara
del “Lupo” e le colpe nei controlli

Noi Nuova Ferrara, notizie ed
eventi per la comunità dei lettori
del nostro giornale
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La costruzione della nuova chiavica Coccanile sta pure procedendo molto

velocemente: oltre alla fondazione del manufatto, sono già state completate quasi

tutte le strutture in elevazione. La passerella superiore è l’ultima parte dell’opera in

cemento armato da terminare e richiederà solo pochi giorni ancora, dopodiché

l’impresa passerà al rivestimento del canale nei tratti adiacenti la nuova struttura. 

Sta avanzando anche l’opera necessaria a far fronte alle frane sul Canale Naviglio in

fregio a via Ariosto. Si procede con nuovi tratti secondo le modalità del cantiere:

rivestimento del fondo in cemento armato e delle sponde, dopo la ricostruzione in

sasso e ghiaione. 

Infine, non manca che il tempo di eseguire le procedure burocratiche e

amministrative perché l’impresa Canetti parta con le opere sulle frane lungo la via

Ariosto asfaltata. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Appartamenti via Viola Liuzzo n.29 -
125000

Terreni FE - 73000

Vendite giudiziarie - La Nuova Ferrara

Necrologie

Roberti Maria Teresa

Ferrara, 21 gennaio 2021

Fioresi Anna Maria

Ferara, 21 gennaio 2021

Bonora Bruna

Ferrara, 21 gennaio 2021

Berti Gilberto

Ferrara, 21 gennaio 2021

Correggioli Gianfranco

Ferrara, 20 gennaio 2021
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Alghero Cronaca»



Canali nell’agro: progetto al via

Il sindaco in Regione per discutere sulla messa in sicurezza e
manutenzioni

21 GENNAIO 2021

ALGHERO. Il sindaco di Alghero Mario Conoci ieri è andato a Cagliari per

partecipare all’incontro per la gestione dei canali nell’area di bonifica dell’agro

algherese. Il tema avviato nei giorni scorsi con il tavolo congiunto tra Comune di

Alghero, Regione e Consorzio di Bonifica della Nurra ha subìto un’accelerata

nell’incontro promosso dal presidente del Consiglio regionale Michele Pais, per la

definizione del programma di interventi di manutenzione strettamente legato al

chiarimento sulle competenze. 

Durante l’incontro è stato stabilito che sia il Consorzio a provvedere a redigere un

progetto per occuparsi alla messa in sicurezza e alla manutenzione ordinaria del

sistema dei canali. Le risorse saranno programmate nel prossimo bilancio regionale.

«L’obiettivo – dice il sindaco di Alghero - è quello di dare una svolta definitiva ad un

problema per troppi anni lasciato senza soluzione». 

Al tavolo con il primo cittadino algherese e il presidente del Consiglio regionale

Necrologie

Covid in Sardegna altri cinque
decessi e 216 nuovi casi

La missione di Vincenza: «La mia vita
per gli ultimi»

DI SILVIA SANNA

La Nuova del 21 gennaio, i sindaci:
"Ridurre il divario fra Cagliari e il
resto dell'isola"

Loi Francesco

Nuoro, 20 gennaio 2021

Maddalena Cucchedda

Nuoro, 18 gennaio 2021

Giovanna Antonia Pinna

Ozieri, 18 gennaio 2021

Marceddu Pasqualina

Nuoro, 20 gennaio 2021

ORA IN HOMEPAGE

METEO: +11°C

Sassari Alghero Cagliari Nuoro Olbia Oristano Tutti i comuni Cerca
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Tag

Agro Bonifica Regione Comune

Michele Pais, anche l’assessore all’Agricoltura Gabriella Murgia, l’onorevole Piero
Maieli, l’amministratore della Provincia di Sassari Pietro Fois, i rappresentanti del

Consorzio di Bonifica, del Genio Civile, dell’Adis, il presidente della Commissione

ambiente Christian Mulas.

Mario Conoci ha posto all’attenzione la necessità di agire in particolare per la messa

in sicurezza del canale Orune e sulla restante rete di scolo presente nel

comprensorio della bonifica. La volontà comune sottolineata è quella di mettere in

atto le opere di messa in sicurezza idraulica al fine di rimettere la rete scolante nelle

condizioni di funzionare adeguatamente.

Gli interventi di questi giorni di emergenza, coordinati dalla protezione civile

comunale e realizzati grazie alla collaborazione con l’assessore all’ambiente

regionale Gianni Lampis tramite la convenzione sottoscritta dal sindaco con

Forestas, hanno consentito di intervenire nell’ emergenza. 

PER APPROFONDIRE

Nobento: dalla
Regione finora solo
porte chiuse

DI NICOLA NIEDDU

«Sport e spettacolo,
bando da ritirare»

Auto abbandonate, al
via la rimozione

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Bellu Mimmia

Ardara, 20 gennaio 2021

Rino Ladu

Sassari, 20 gennaio 2021
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VALDINIEVOLE

Giovedì, 21 Gennaio 2021 13:34

Pescia. Importante intervento del Consorzio di
Bonifica

dimensione font   Stampa Email

HOME TOSCANA PISTOIA MONTAGNA PIANA VALDINIEVOLE PRATO SPORT CULT CONFCOM

1 / 2

    REPORTPISTOIA.COM (WEB 2)
Data

Pagina

Foglio

21-01-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 55



Tweet

180mila euro per la manutenzione straordinaria
del fiume Pescia
PESCIA – Un investimento di 530mila euro finanzia due importanti interventi per rendere il territorio
del Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno migliore dal punto di vista della sicurezza idraulica.

Le opere, che coinvolgono le province di Pistoia e Pisa, saranno possibili grazie all'approvazione da
parte della Regione Toscana dello stralcio del Documento Operativo per la Difesa del Suolo (Dods)
2021 e dei Piani delle Attività di Bonifica 2021, che affidano in totale ai Consorzi di Bonifica
regionali, 3 milioni e 165 mila euro.

Con il Dods 2021 la Regione ha stanziato su tutto il territorio regionale 1 milione e 515 mila euro.

Di questi, 180mila euro sono destinati al Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno per procedere alla
manutenzione straordinaria del fiume Pescia di Pescia in località Pesciamorta.

Al Consorzio 4 Basso Valdarno vanno inoltre 350mila euro per realizzare l'impianto di sgrigliatura e
altre opere elettriche sull'impianto idrovoro di Agnano (PI).

Questi ulteriori importi fanno parte dello stanziamento regionale di 1 milione e 650mila euro per i
Piani delle Attività di Bonifica 2021.

"Grazie alla celerità con cui è stato delineato il piano per il 2021, potremo contare su un
finanziamento importante che ci consentirà di procedere velocemente alla realizzazione di due opere
fondamentali per la sicurezza idraulica del nostro territorio – commenta il presidente del Consorzio di
Bonifica 4 basso Valdarno, Maurizio Ventavoli -. L'impegno del Consorzio procede, nonostante la
criticità del momento, anche in tema di manutenzione ordinaria con l'obbiettivo di dare ai cittadini un
territorio più sicuro".
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Consorzio di bonifica, concluso il progetto con le
università della Toscana

Si è conclusa la prima fase del progetto del Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud con le università della

Toscana.

Gli ultimi sopralluoghi sui fiumi Bruna e sul fiume Arbia hanno permesso di completare il monitoraggio dei

corsi d’acqua: i dati raccolti dai professori e dai ricercatori degli atenei di Siena, Firenze e Pisa, permetteranno
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Home   News   Attualità   Fiume Sarno: firmato programma europeo per ripristino delle biodiversità

News Attualità

Fiume Sarno: firmato programma europeo per
ripristino delle biodiversità

3By  Di Redazione  - 21 Gennaio 2021 

Fiume Sarno: firmato programma europeo per ripristino delle biodiversità.

E’ stato firmato oggi, 20 gennaio 2021, l’Accordo di programma per la partecipazione

al programma europeo “Horizon 2020 Framework Programme”. Otto i rappresentanti

degli enti pubblici presenti nella Sala consiliare del Comune di Striano per sottoscrivere

il patto per la partecipazione al bando UE (LC-GD-7-1-2020) che consentirà un

energico intervento di “Ripristino delle biodiversità e dei servizi eco sistemici” nei

territori del Fiume Sarno che hanno aderito.

Sei comuni presenti, oltre Striano, in qualità di Comune Capofila, anche Nocera

Inferiore, Sarno, San Marzano sul Sarno, San Valentino Torio, Poggiomarino e poi il

Parco Regionale del Bacino Idrografico del Fiume Sarno ed il Consorzio di Bonifica

Integrale del Comprensorio del Sarno che congiuntamente presenteranno il progetto

per la partecipazione al bando europeo.

Il progetto, come ribadito dal sindaco di Striano, Antonio Del Giudice nel suo

intervento di apertura dei lavori, è frutto di una collaborazione tra gli enti con l’UCSA,

l’Ufficio Comune per la Sostenibilità Ambientale, che è l’Ufficio che coordina e pianifica

molteplici attività negli ambiti energia, cambiamenti climatici e sostenibilità ambientale,

a supporto dei Comuni aderenti e aggiunge “Il Comune di Striano è il Comune

Capofila, sei sono i comuni, ma siamo in otto ad essere protagonisti. Noi ci
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Liceo De Bottis: due nuove
curvature per un rilancio dei
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candidiamo al Programma Europeo Horizon 2020 per finanziare questo progetto al

fine di valorizzare questa grande opportunità per il Fiume Sarno per un ripristino delle

biodiversità”.

“Seguiremo l’iter del progetto – conclude Del Giudice – auspicando che ottenga il

finanziamento e siamo già in contatto con altre amministrazioni che si affacciano sul

Fiume Sarno per rappresentare questo progetto pilota come un trampolino di lancio

per contribuire alla bonifica del nostro fiume”.

L’Accordo, avente per oggetto il “Ripristino delle biodiversità e dei servizi eco

sistemici”, vede gli Enti firmatari promotori di una cooperazione efficiente ed efficace

dei principi dello sviluppo sostenibile e della tutela ambientale, per la partecipazione al

programma europeo “Horizon 2020 Framework Programme, le cui azioni si

propongono di:

a. fornire dimostrazioni su larga scala di come l’approccio sistemico e la replica delle

migliori pratiche contribuiscano al ripristino degli ecosistemi;

b. ripristinare gli ecosistemi degradati, in linea con la strategia dell’UE per la

biodiversità per il 2030, in particolare quelli con un potenziale elevato di cattura e di

stoccaggio del carbonio oltre che di prevenzione e riduzione dell’impatto dei disastri

naturali;

c. adattare, integrare e dimostrare metodi innovativi a quelli esistenti per il ripristino

degli ecosistemi degradati;

d. sostenere lo sviluppo di specifiche catene della domanda e dell’offerta, nel ripristino

degli ecosistemi sulla terraferma o negli ambienti acquatici;

e. dimostrare e testare come, le attività di ripristino e la gestione socio-ecologica degli

ecosistemi, consentano approcci sostenibili, neutri dal punto di vista climatico e

resistenti al clima, inclusivi e trasformativi, anche attraverso la bio – economia ed i bio

– settori innovativi e come investimenti per la riduzione del rischio di catastrofi;

f. promuovere l’aumento di scala e l’intensificazione dell’attuazione di soluzioni

incentrate sulla natura, sulla base dell’esperienza esistente, in particolare sulla base

delle lezioni apprese e delle migliori pratiche acquisite attraverso progetti e iniziative

finanziati dall’UE;

g. mostrare come il ripristino degli ecosistemi su larga scala aiuterà anche le comunità

umane ad adattarsi alle mutevoli condizioni a livello locale e come le attività di

ripristino possono essere integrate, con pratiche di utilizzo del territorio

economicamente e socialmente sostenibili;

h. provare a massimizzare le sinergie e ad evitare compromessi tra le priorità, per il

ripristino della biodiversità, la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti climatici;

i. generare conoscenze su come il ripristino su larga scala possa accelerare il

cambiamento trasformativo, benefico per la biodiversità e la resilienza climatica.

“Degrado e abbandono”: il
rimpianto dei torresi per le ‘Cento
Fontane’

20 Gennaio 2021
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